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L’operazione lecceta va guardata con attenzione. Quel bosco,

finora usato come discarica, poterebbe diventare un nuovo

punto di riferimento del centro balneare. Tutto intorno, ol-

tre alla scuola, la chiesa, il campo sportivo e il mercato, ci so-

no una serie di situazioni che potrebbero contribuire a creare un nuovo polo di attrazione: la

ciclabile dentro l’Oasi di Macchiagrande, a quel punto sempre aperta, il nuovo parco pubbli-

co su via della Veneziana della Maccarese, il Parco Avventura e Il Branco, in procinto di tra-

sferirsi al suo fianco, gli altri 10 ettari di bosco sempre della Maccarese. Un sistema a raggiera

il cui centro è proprio nella lecceta che potrebbe diventare una seconda oasi. Come hanno già

capito, prima degli uomini, daini e istrici che senza le auto hanno preso a frequentarla. 

Della pineta si è parlato diffusamente nel precedente numero ma i 400 mila euro stanziati po-

tranno dare una bel contributo al lungo processo di riqualificazione. 

Valorizzare, come nella lecceta, e riqualificare, parole che si spera di usare sempre più spes-

so a proposito di un tessuto urbano che ne ha un gran bisogno. 
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Quei daini
nella lecceta



zone relax, tempo libero, socializza-
zione e promozione, creazione di
aree e strutture finalizzate a iniziati-
ve culturali e sportive, nonché di zo-
ne wifi e pubblico accesso. La prima
Zona 30 del Comune, così, nascerà
proprio a Fregene, l’asse che da via-
le Castellammare prosegue per via
Marina di Leuca, via Maratea, via
Marotta per arrivare alla scuola. Vo-
gliamo che i primi fruitori di questa
novità siano proprio i ragazzi che tut-
te le mattine utilizzano le loro bici
per andare a lezione in sicurezza”.
Le aree sono state recintate con due
sistemi diversi, quello più diffuso
prevede pali di castagno con rete
metallica per una lunghezza di 2.212
metri, mentre su  viale Castellam-
mare, per una lunghezza complessi-
va di 252 metri, sarà in ferro battuto
come quella della pineta. 
“La valenza di questo progetto è du-
plice - aggiunge il sindaco Esterino
Montino - da un lato difendere un
luogo straordinario dal punto di vi-
sta ambientale, preso regolarmente
d’assalto da persone che scaricano
immondizia, dall’altro valorizzare
l’area, farla diventare attrattiva an-
che per chi ama lo sport e la vita al-
l’aperto”.
Dopo qualche giorno dalla chiusura
è iniziata la “seconda” pulizia della
lecceta, cinque incaricati dai Fede-
rici hanno proceduto, lotto per lot-
to, alla rimozione dei rifiuti, accu-

mulati negli ultimi mesi. Materassi,
elettrodomestici, bombole del gas,
sanitari sono solo alcuni esempi di
quanto rinvenuto nella macchia
cosparsa di sacchetti e altri rifiuti
vari, “e dire che avevamo fatto una
pulizia generale alla fine dell’esta-
te dello scorso anno, portando via
almeno venti camion (dicono gli
operai) Sono bastati pochi mesi e
hanno riscaricato di tutto”.
Ma il nuovo parco ha un’ambizione
ulteriore, quella di diventare la “dor-
sale” di un sistema molto più ampio:
prima di tutto la ciclabile prevista a
breve all’interno dell’Oasi di Mac-
chiagrande. Poi la connessione con
il parco di due ettari che la Macca-
rese ha realizzato sulla stessa via del-

la Veneziana e che verrà inaugurato
a metà marzo. Sempre la Maccarese
e i Federici stanno per mettere a si-
stema altri 10 ettari di lecceta che si
trova dietro a via Maratea, è già aper-
to il collegamento, un cancello da via
Fiorenzuola di Focara. Anche il
Branco dovrebbe traslocare in quel-
la zona con i suoi cavalli e infine la
ciliegina sulla torta: in primavera,
prima di Pasqua, aprirà a Fregene,
proprio dietro allo spazio ciclopedo-
nale, il Parco Avventura più grande
del Centro Italia. A questo punto na-
scerebbe un “sistema del verde” po-
tenzialmente straordinario, un’isola
con attrattive notevoli che il bando
della Pubblica Amministrazione po-
trebbe arricchire di ulteriori tasselli. 
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U
n nuovo grande parco per
Fregene. Il 1° febbraio è ini-
ziata la chiusura di molte

strade che attraversano la lecceta
nella zona sud con l’obiettivo di
rendere disponibili nel centro bal-
neare 20 nuovi ettari di verde, tutti
dedicati a parco ciclopedonale.
Un’operazione preparata dalla de-
libera di Giunta comunale “Recin-
zioni aree verdi” approvata prima
dell’estate e dalla successiva boni-
fica della zona da tonnellate di ri-
fiuti gettati dagli incivili in un bo-
sco meraviglioso ridotto a una dis-
carica. Almeno una decina le stra-
de interdette al traffico, con i bloc-
chi tra via Capitello, via Maratea e
via Portovenere, di un ampio qua-
drante posto tra il campo sportivo,
la scuola, il centro di raccolta dei ri-
fiuti, l’Oasi di Macchiagrande e via-
le Castellammare, un’area di pro-
prietà del gruppo Federici che suc-

cessivamente passerà alla Pubblica
Amministrazione. “Finalmente po-
tremo passeggiare con le nostre fa-
miglie nel verde senza essere più
sommersi dai rifiuti”, commenta
Cesare che abita nel quadrante. Nel
grande parco sarà possibile circo-
lare liberamente in bicicletta o a
piedi con la possibilità di arrivare
fino alla scuola in via Portovenere,
grazie anche alla istituzione di una
“Zona 30” contigua, con un limite
di velocità di circolazione di 30 chi-
lometri orari, sono previsti accessi
solo per forze di sicurezza.
“Quando i lavori saranno completa-
ti - spiega l’assessore alla Pianifica-
zione Ezio Di Genesio Pagliuca -  l’a-
rea passerà al Comune. A quel pun-
to procederemo all’indizione di due
distinti bandi pubblici per la con-
cessione degli spazi ad associazioni
o a privati che intendano svolgere
percorsi fitness, giochi per bambini,
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Primo piano
Dal 1° febbraio 20 ettari solo 
ciclopedonali collegati al nuovo parco
pubblico della Maccarese, alla futura
ciclabile dell’oasi, al Branco 
e al Parco Avventura   

di Andrea Corona

Il Parco di
Fregene Sud

Venne decisa dalla Giunta Canapini che con dei piloni
di cemento ne sbarrò l’accesso 

di Fabio Leonardi 

L’idea di chiudere la lecceta di Fregene sud parte da lontano, il 13 mag-
gio 2009 l’ex sindaco Mario Canapini con un’ordinanza dispose la chiu-
sura del “triangolo” tra via Maratea, Borgio Verezzi e Marina di Leuca.
Gli obiettivi, oggi come allora, erano gli stessi: da un lato impedire che
la zona venisse sommersa dai rifiuti (in quel momento non c’era il por-
ta a porta), dall’altro innescare quella nuova dorsale del verde che si
cominciava a intravedere. Vennero messi i dissuasori, piloni in ce-
mento con delle catenelle, una nuova segnaletica stradale e la chiusu-
ra fu effettiva. Ma non durò a lungo perché alcuni residenti, che non
avevano gradito la chiusura del passaggio davanti casa, iniziarono un’a-
zione continua di boicottaggio, facendo sparire pian piano la segnale-
tica e allargando le maglie della chiusura con la rimozione di alcuni pi-
loni per consentire l’accesso anche dei camioncini da lavoro. 

La prima chiusura nel 2009



L’
8 ottobre scorso un grande
pino secolare è caduto al-
l’improvviso sul viale della

Pineta di Fregene a pochi metri
dalle auto che aspettavano di ripar-
tire al semaforo. Una tragedia sfio-
rata ma non priva di danni visto che
il tronco cadendo ha schiacciato un
tratto della recinzione in ferro bat-
tuto che si è come accartocciata
sotto quel peso. Se il pino è stato
rimosso rapidamente per consenti-
re il passaggio delle auto, la recin-
zione è rimasta da allora così, pro-
prio all’incrocio principale del cen-
tro balneare. Un problema il ripri-
stino per la Pubblica Amministra-
zione che non dispone di quel ma-
teriale con il rischio inevitabile di
tempi molto lunghi per la sostitu-
zione. Per fortuna che c’è ancora
qualche artigiano di buon cuore
che ha deciso di intervenire a sue
spese per restituire il decoro per-
duto. “Passavo su quella strada tut-
te le mattine e mi sembrava brutto
assistere a quello spettacolo”, spie-
ga Fabio Codognola, fabbro di
Maccarese giunto alla seconda ge-
nerazione. Che, dopo aver preso
accordi con l’assessore comunale
all’Ambiente Roberto Cini, il 31
gennaio ha montato la nuova re-
cinzione realizzata nella sua offici-
na, identica a quella precedente ma

fatta tutta a mano. Anche il sinda-
co al termine dei lavori si è recato
sul posto per ringraziare l’artigia-
no: “Ho voluto conoscere perso-
nalmente questo fabbro - ha detto
Esterino Montino - lo ringraziamo
a nome di tutta la comunità per
questo suo bel gesto, per la rapidi-
tà con cui è stato fatto il lavoro e la
sua qualità. Mi auguro che questo
suo esempio possa essere imitato
da altri, imprenditori o semplici
cittadini. L’arredo e il decoro urba-
no potrebbero trarne grandi van-
taggi, il senso di appartenenza a
una comunità si misura soprattut-
to da questi episodi”.
Che contribuiscono a guardare con
maggiore ottimismo la possibilità
di adottare le aree verdi comunali
dopo la non brillante prova di “ge-
stione partecipata” delle aiuole sul-
la ciclabile del lungomare di Fre-
gene. 
E infatti il giorno dopo il suo esem-
pio è stato subito seguito da un
giardiniere, la ditta Mattiuzzo ha

tolto il pino caduto accanto all’area
giochi all’interno della Pineta Par-
co Federico Fellini. Un tronco ca-
duto nel novembre del 2015 a cau-
sa di una tromba d’aria che da al-
lora era rimasto lì, non il massimo
per il decoro ma neppure per l’am-
biente visto che come è noto nel
tronchi caduti si annidano i blasto-
faghi che poi attaccano anche i pi-
ni in buone condizioni. 
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I
l 6 gennaio nell’Area C della pi-
neta è caduto un altro pino. Si
tratta della zona del parco da

poco “messa in sicurezza”, quella
dove è stata realizzata in parte la
nuova recinzione. Il tronco, come si
vede dall’immagine, è caduto pro-
prio accanto al sentiero pedonale,
a 30 metri da via Portovenere, l’en-
nesimo incidente sfiorato. Come
hanno sempre detto i giardinieri
locali, in quella zona, anche dopo i
lavori, ci sono ancora tante piante
da tagliare, alberi secolari ormai
senza vita che però sono rimasti al
loro posto. Ricordiamo che il piano
originale di messa in sicurezza pre-
vedeva il taglio di circa 46 piante,
nella realtà ne sono state tagliate
meno della metà e ora i risultati si
vedono. E non si tratta dell’unico
crollo nell’Area C dopo i lavori, il
primo cedimento si è verificato il
16 giugno 2016 in via Portovenere,
altri accanto a La Ginestra. Fatti
che dimostrano come la messa in
sicurezza della pineta in realtà sia
ancora lontana.
Anche l’Amministrazione Pubbli-
ca si è resa conto di come stiano le
cose e cerca di correre ai ripari.
“Siamo ripartiti da capo - dichiara
l’assessore comunale all’Ambiente
Roberto Cini - questa volta con un
censimento generale delle albera-
ture, un compito affidato all’agro-
nomo forestale Marco Andrielli. Su
8mila alberi ne sono stati control-
lati già più di3 mila”.
“Questo lavoro - precisa lo stesso
Andrielli - si basa sulla verifica del-
lo stato vegetativo delle alberature
comunali, con priorità di quelle
che rischiano di minacciare la pub-
blica sicurezza perché vicine a stra-
de aperte al pubblico transito”. Se
le piante già durante la fase di cen-

simento si dimostrano pericolose
per la sicurezza pubblica, si inter-
viene subito per rimuoverle o po-
tarle. Come è successo a gennaio
con 11 abbattimenti e 29 potature
urgenti fatte nella zona Nord di
Fregene, tra via Maiori, via Bel-
monte Calabro, via Paraggi e via
Porto Azzurro, davanti al Nucleo di
cure primarie. 
I risultati del censimento guide-
ranno il nuovo intervento per la
messa in sicurezza, questa volta de-
finitiva, dell’Area C. Per la Pineta
di Fregene nel 2017 l’Amministra-
zione comunale ha stanziato
400mila euro, 200mila dai fondi per
la Riserva, e altri 200mila dai primi

850mila ricevuti dall’Iresa e desti-
nati alla “riqualificazione delle aree
verdi e degradate”. 
“Il nostro obiettivo - precisa l’as-
sessore all’Ambiente Roberto Cini
- è proprio quello di portare l’area
C della Pineta Monumentale a ri-
schio zero, vale a dire in totale si-
curezza. Per afrlo è allo studio an-
che una sperimentazione, per ora
limitata all’Area C ma che poi ver-
rà estesa anche negli altri due lotti,
per testare la tenuta degli alberi
con delle prove di trazione su 25
esemplari e sul loro apparato radi-
cale. Naturalmente completeremo
anche la cancellata che manca e
l’arredo urbano”.
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Pineta
Il 6 gennaio a pochi metri da via
Portovenere, stanziati 400mila euro
per la messa in sicurezza definitiva
con prove di trazione sulle radici
degli alberi 

di Andrea Corona

Pineta
Codognola Serramenti il 31 gennaio
sul viale della Pineta ha realizzato e
installato tre moduli della recinzione
distrutti dal crollo di un pino

di Fabio Leonardi

Area C, cade
altro pino

Ripara a sua spese
la cancellata



U
na bella svolta per la stazione
ferroviaria di Maccarese-Fre-
gene. Nonostante negli ulti-

mi anni i parcheggi siano aumen-
tati, soprattutto su via Tre Denari e
via Reggiani, visto l’elevato nume-
ro di pendolari che usufruisco del
servizio, è comunque sempre pro-
blematico riuscire a trovare uno
stallo libero. Un disagio vissuto
specialmente per chi arriva allo
scalo nella tarda mattinata. Per
questo l’assessorato ai Lavori Pub-
blici ha redatto un progetto preli-
minare, apprezzato anche dal sin-
daco Esterino Montino. Si tratta di
un reale parcheggio di scambio,
che potrebbe sorgere nel terreno
dell’ex Santo Spirito che si trova
tra la stazione e via della Muratella
Nuova. L’opera prevede le realizza-
zione di 200 posti auto e 100 par-
cheggi per cicli e motocicli. L’en-
trata sarà quella attuale in via di
Maccarese, mentre per l’uscita sarà
realizzata una strada nuova che si
congiungerà a via della Muratella
Nuova in prossimità del chiosco
della frutta e verdura. In più nei
due innesti, di entrata e uscita, sa-
ranno realizzate due rotatorie.
Mentre tra il bar davanti alla sta-
zione e le prime case sorgerà un’a-
rea verde attrezzata. 
“Con questa opera - dice l’assesso-
re ai Lavori Pubblici Angelo Ca-
roccia - ci saranno grandi benefici
per i pendolari, anche perché que-
sti nuovi posti auto si aggiungeran-
no a quelli già oggi esistenti. Non
solo, in questo modo nascerà un ve-
ro e proprio parcheggio di scambio
dove convoglieranno auto, cicli,
motocicli e bus. Il tutto, che avver-
rà con un impatto ambientale mi-
nimo, andrà a migliorare anche la
viabilità nella zona della stazione”.
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Opere
Sorgerà sul terreno agricolo in via
della Muratella, altri 200 posti auto 
e 100 per cicli e motocicli

di Francesco Camillo 

Nuovo 
parcheggio
alla Stazione



H
anno usato il piccone per
scassinare la biglietteria au-
tomatica all’interno della

stazione ferroviaria di Maccarese. È
successo il 23 gennaio dopo le 5, la
pattuglia dei Carabinieri era passa-
ta da poco quando i balordi sono
entrati in azione nella sala d’attesa.
La banda sapeva cosa fare, prima
ha staccato l’energia elettrica per
mettere fuori uso le telecamere e
subito dopo con un piccone ha de-

vastato il distributore. Sono state
portate via solo le banconote, le
monete sono state lasciate a terra.
Qualche migliaio di euro il bottino.
“Da un anno e mezzo quella stazio-
ne è lasciata totalmente a se stessa
per cinque ore e mezzo ogni notte
- commentano per il Comitato Pen-
dolari Andrea Ricci e Sandra Feli-

ci - così siamo noi pendolari a se-
gnalare i continui guasti all’im-
pianto di illuminazione, ai monitor,
gli allagamenti. Nonostante i danni
alla macchinetta alla fine per le Fer-
rovie l’abbandono della stazione
continuerà a segnare una voce po-
sitiva del bilancio economico, per
la collettività invece proprio no”. 
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Pendolari
Alla stazione ferroviaria 
di Maccarese i ladri svuotano
il distributore automatico 

di Aldo Ferretti 

Una Federazione unica 

Il Comitato Pendolari Litoranea Roma Nord si raffor-
za ulteriormente con l’adesione del neocostituito Co-
mitato Pendolari Montalto e Tarquinia e la piena ripre-
sa dell’attività del Comitato Civitavecchia-Santa Mari-
nella, i quali, assieme al Comitato Pendolari Maccarese-
Palidoro, a quello di Ladispoli e a quello di Roma Au-
relia costituiscono una “federazione” unica nel panora-
ma consumeristico della Regione Lazio. “Abbiamo sem-
pre ritenuto che l’unione fa la forza - commenta al ri-
guardo Andrea Ricci, presidente del Comitato - e che,
anche se non è detto che le esigenze di due località ser-
vite dal medesimo servizio e distanti fino a 100 chilo-
metri l’una dall’altra coincidano sempre automatica-
mente, lavorare insieme per trovare le soluzioni compa-
tibili e migliori per tutti sia il sistema più efficace e che
il totale sia sempre maggiore della somma”.
E promette battaglia, visto che gli obiettivi su cui lavo-
rare non sono pochi, anche perché sembra che il rap-
porto con la Regione non sia più positivo come in pas-
sato. “È strano osservare - afferma infatti il Comitato in
una nota - che proprio mentre il presidente Zingaretti,
nel presentare il Contratto di servizio con Trenitalia, ave-
va fatto riferimento alla centralità del rapporto con i pen-
dolari, al contrario gli impegni presi da anni nei nostri
confronti non sono stati rispettati, a partire dalle due
nuove corse aggiuntive promesse ‘al più tardi per di-
cembre 2016’ in partenza da Termini per Ladispoli alle
17.57 e alle 20.27, e che invece non sono state attivate: è
sconcertante che la fascia pendolari più frequentata del
pomeriggio sia anche, sulla nostra linea, a differenza che

sulle altre, la meno servita. Viene il dubbio che le mo-
dalità di estrema correttezza sempre portate avanti da
questo Comitato, ultimamente, abbiano meno successo
di quanto ne abbiano avuto in questi due mesi organiz-
zazioni attive su altre linee che hanno utilizzato, peral-
tro su argomenti del tutto condivisibili, sistemi più dra-
stici, fino all’occupazione dei binari. Né stiamo assi-
stendo a segnali positivi anche per quanto compete di-
rettamente a Trenitalia e RFI, dai monitor spenti non-
ostante le infinite segnalazioni (i quali, inducendo i pas-
seggeri ad attraversare i binari in caso di modifiche ai
binari di fermata dei treni, provocano gravissimi peri-
coli alle persone) e dalle altre infinite carenze delle no-
stre stazioni, ai continui guasti sulla linea, al sovraffol-
lamento di alcuni treni di cui abbiamo vanamente chie-
sto il potenziamento, a iniziare da quello in partenza da
Ladispoli alle 8.12: certo non possiamo chiedere ai no-
stri compagni di viaggio di mettersi a correre per cerca-
re la porta in cui entrare con meno fatica!”. 
“E anche l’aumento del numero delle carrozze, pro-
messo in attesa dell’aumento delle corse - chiosa, sem-
pre per il Comitato, Simone Sportiello - si è infatti rive-
lato una favoletta”. Assieme alle innegabili carenze del
servizio sulle stazioni di estremità dai due lati della linea
(nonostante bacini di utenza tra i più importanti della re-
gione), all’arrivo troppo tardo del primo treno del matti-
no, allo scarsissimo servizio nei giorni festivi, alle ricor-
renti voci di soppressione dei servizi ad alta velocità che
fermano a Civitavecchia senza la garanzia di appropriate
sostituzioni regionali, e alla mancata soluzione dei pro-
blemi legati al crocierismo, sono molti dunque i motivi di
scontento dei pendolari e di tutti gli utenti della FL5.

Col piccone svaligiano biglietteria



Entro l’estate arriverà il nuovo
Pua, il Piano di utilizzo degli

arenili. Attualmente gli uffici stan-
no provvedendo all’adeguamento
del Piano comunale con quello del-
la Regione Lazio. La bozza defini-
tiva è in dirittura di arrivo, succes-
sivamente si passerà con il docu-
mento finale alla conferenza dei
servizi. Il semaforo verde scatterà
solo dopo l’approvazione in Consi-
glio comunale. 
Tra le tante innovazioni previste c’è
quella dell’apertura alla ricettività,
una richiesta da sempre avanzata
dalle associazioni dei balneari che
finora non aveva trovato spazio.
Non sono ancora chiari i contorni
di questa apertura e se le cubature
esistenti potranno essere trasfor-
mate in “camere con vista mare”. 
Un problema non semplice da ri-
solvere sarà quello dei varchi a ma-

re visto che il Pua regionale ne pre-
vede uno ogni 300 metri circa e
quello comunale si dovrà per forza
adeguare. “Un tema spinoso - com-
menta l’Assessore alle Politiche del
territorio Ezio Di Genesio Pagliuca
- non sarà facile adeguare a tavolino
la nuova normativa con l’assetto bal-
neare preesistente”. Pochi problemi
per Passoscuro, Focene, Villaggio
dei Pescatori, meno semplice dise-
gnare gli accessi per alcune parti di
Fiumicino, per un paio di zone di
Fregene e una di Maccarese. 
“Da parte nostra - assicura Di Ge-
nesio Pagliuca - ci sarà massima
elasticità e disponibilità nel calare
la normativa sul territorio, sempre
nel rispetto delle indicazioni pro-
venienti dalla Regione. Ma servirà
la piena collaborazione anche dei
balneari con i quali apriremo un
dialogo”.
L’Amministrazione comunale, al fi-
ne di evitare contenziosi che allun-
gherebbero di molto i tempi di ap-
provazione del Pua, avrebbe inten-
zione di stralciare la questione var-
chi a mare dal resto del Piano di
utilizzo degli arenili. 14

Arenili
Prosegue l’adeguamento del Piano
di utilizzo comunale 
a quello regionale, confermata 
la ricettività, nasce il problema 
degli accessi ogni 300 metri 

di Matteo Bandiera 

Pua, la spina
dei varchi



Ache punto è l’iter del progetto
di riqualificazione del lungo-

mare di Fregene, nel tratto tra il
Villaggio dei Pescatori e via La
Plaia? Dopo i lavori della “piastra”,
marciapiede, pista e aiuola, l’Am-
ministrazione ha pronto da diverse
settimane un piano che mira a un
generale riordino dell’assetto di
tutto il viale. Un progetto definiti-
vo che prende in considerazione la
strada, le aree destinate al par-
cheggio, i marciapiedi e le aiuole.
Per poter realizzare l’opera è stato
chiesto il nullaosta al Ministero
dell’Ambiente per avere il parere
paesistico favorevole. Sarà inoltre
importante che nel prossimo bi-
lancio in approvazione vengano
confermati i necessari finanzia-
menti. L’intera somma sarà pro-
grammata in tre fasi: 400mila euro
nel 2017, 400mila euro nel 2018 e
600mila euro nel 2019 con i lavori
relativi per ogni anno. In attesa di
vedere questa operazione in grado
di dare un’immagine più decorosa
a Fregene, si aspetta sempre l’ac-
censione dell’illuminazione pub-

blica nel tratto tra il Sogno del Ma-
re e il Villaggio dei Pescatori anco-
ra spento per un ritardo nell’allac-
cio dell’utenza. 
Funziona invece la pubblica illumi-
nazione sul lungomare di Maccare-
se, dove ci sarà l’intervento dell’E-
nel per rimuovere e spostare le ca-
bine che si trovano nella carreggia-
ta. In vista dell’apertura della sta-

gione balneare, tra qualche settima-
na, c’è bisogno di un intervento per
dare gli ultimi ritocchi al lungoma-
re e soprattutto è necessario rimuo-
vere i cantieri ancora presenti. 

A
quest’ora poteva essere già
partita la gara per realizzare
la pista ciclabile del Villaggio

dei Pescatori e invece. Il nullaosta
del Ministero dell’Ambiente è arri-
vato, così come quello della Com-
missione Riserva. Ma è proprio con
quest’ultima che nelle ultime setti-
mane si registra un po’ di frizione.
“C’è tutto - sbuffa Angelo Caroccia,
Assessore comunale ai Lavori pub-
blici - autorizzazioni, progetto ese-
cutivo, soldi. Ma la Commissione
ora ha chiesto ulteriori chiarimen-

ti che rischiano di farci perdere
mesi. Speriamo si risolva in breve
tempo”. Anche perché i lavori al
Villaggio si possono fare durante
l’estate visto che la ciclabile è ester-
na alla sede stradale. 
Discorso simile per la pista all’in-
terno dell’Oasi del  WWF, la Com-
missione Riserva chiede altre spe-
cifiche e le settimane passano velo-
cemente. Intanto, da qualche setti-
mana gli operai sono al lavoro per

realizzare il tratto di pista che col-
lega quella di via Coccia di Morto
con via delle Fissurelle a Focene,
denominata “Coccia di Morto
nord”.“Si tratta di una struttura so-
praelevata in castagno - spiega An-
gelo Caroccia, assessore ai Lavori
pubblici - che poi si collegherà al
ponte di legno che verrà realizzato
per raggiungere l’Oasi di Macchia-
grande”. Entro il mese di febbraio,
il congiungimento tra Focene e la
sede comunale, dove la ciclabile è
diventata realtà, sarà effettivo. 

Fregene, qualcosa 
è cambiato
Circa 10 anni fa ho scritto una
lettera aperta su questo giornale
per denunciare l’amarezza e la
delusione per lo stato di trascu-
ratezza e di totale abbandono in
cui versava Fregene all’epoca, a
mio giudizio in gran parte dovu-
to alla cattiva amministrazione e
al menefreghismo e alla maledu-
cazione della popolazione.
Avevo quindi deciso di passare
gran parte dell’anno al nord, in
un paesino dell’Alto Adige, puli-
to e ordinato, dove la gente dava
prova di volersi prendere cura
del proprio territorio supportata
dall’ottimo funzionamento dei
servizi pubblici.
È con grande piacere che desi-
dero questa volta scrivere per
complimentarmi con l’Ammini-
strazione e il sindaco per le tra-
sformazioni fatte, o comunque
programmate, sul territorio, che
finalmente hanno dato a Fregene
l’aspetto di una cittadina balnea-
re del terzo millennio!
Camminando sul “tanto agogna-
to” lungomare e vedere quante
persone ne usufruiscono e ne go-
dono dimostra che, forse, non si
aspettava altro per uscire di casa
e condividere un pò di sano eser-
cizio all’aria aperta. Questo a di-
mostrare che certe volte non ci
accorgiamo di quante cose ci
manchino fino a che non ci ven-
gono date...
Tornare due volte l’anno e trova-
re ogni volta qualche sistemazio-
ne del territorio in più, qualche
servizio, da anni atteso, promes-
so e mai realizzato, finalmente a
disposizione, è di grande confor-
to, ma soprattutto di speranza
che, in fin dei conti, se c’è una vo-
lontà politica reale... tutto si può
fare... anche a Fregene!
Speriamo che anche quei resi-
denti e turisti, in molti casi anco-
ra piuttosto irrispettosi delle re-
gole del vivere civile, in un futu-
ro prossimo, riescano a capire
l’importanza di supportare que-
sto lavoro, contribuendo al man-
tenimento del decoro, non solo
del proprio privato, ma soprat-
tutto del bene pubblico.

Mario Saiani
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Ciclabili
La Commissione Riserva rallenta 
l’iter della pista del Villaggio dei
Pescatori e dell’Oasi del WWF, 
terminato il collegamento tra Coccia
di Morto e sede comunale 

di Francesco Camillo

Riqualificazione
Si attende il nullaosta per il tratto 
tra via Iesolo e via La Plaia, 
lavori spalmati in 3 anni per un 
finanziamento di 1,4 milioni di euro 

di Andrea Corona 

In bici fino
al Comune 

Nuovo lungomare, 
chiesto paesistico 
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I
l 31 gennaio a Maccarese, intor-
no alle 20.15, in una casa in via
Campo Salino 1, vicino alla Co-

nad, c’è stata una forte esplosione
provocata da una fuga di gas. In
quel momento all’interno si trova-
vano una donna, Pamela, con la fi-
glia piccola Benedetta di 12 anni, e
il suo compagno Luca. La defla-
grazione è stata violentissima tanto
che è crollata una intera parete del-
la cucina, quella che dava verso il
giardino. Ma miracolosamente le
persone sono rimaste illese, solo la
donna ha avuto delle leggere esco-
riazioni alle mani. “È come se tut-
ta l’energia dello scoppio fosse
uscita da quella parete”, racconta
un testimone accorso sul posto. Po-
teva finire in tragedia come ad Aci-
lia quando a fine dicembre moriro-
no due persone nella deflagrazio-
ne. In questo caso all’interno della
villetta non c’era nessuna bombo-
la, l’impianto del gas era all’ester-
no nel giardino, dovrebbe essere
quello la causa dello scoppio, come
hanno ipotizzato i Vigili del Fuoco
intervenuti per mettere in sicurez-
za l’area. Per fortuna non c’è stato
nessun incendio, la parete crollata
ha impedito l’accensione delle
fiamme. Oltre alla casa completa-
mente distrutta, ci sono stati danni
anche agli edifici vicini. E dopo il
“miracolo” adesso la famiglia deve
fare i conti con i danni ingenti, al-
l’improvviso si sono trovati senza

un posto dove stare, con un mutuo
sulle spalle e una bambina da cre-
scere. Proprio nella scuola fre-
quentata dalla piccola e su iniziati-
va di alcune mamme e degli inse-
gnanti, è stata avviata una raccolta
fondi per aiutare nell’immediato
Luca e Pamela a riorganizzarsi per

gestire l’emergenza. Ora invece, su
iniziativa spontanea di alcuni ami-
ci, è partita una gara di solidarietà
per supportare la famiglia a rico-
struire e tornare alla normalità. È
possibile effettuare una donazione
sul seguente conto corrente: IBAN:
IT30 S083 2749 6300 0000 0004 520
Banca di Credito Cooperativo di
Roma scrl AG 48 Maccarese, inte-
stato a Luca Bacchiega e Pamela
Elizabeth Plaza Riveros. Dimo-
striamo anche stavolta il grande
cuore che contraddistingue la no-
stra comunità.

N
elle ultime settimane hanno
fatto continue razzie alle au-
to lasciate in sosta tra Frege-

ne e Maccarese. La chiamano la
“banda del finestrino” perché è
specializzata nel rompere il vetro di
uno sportello laterale portando via
poi oggetti di valore. Alle volte si
accontentano anche solo di vestiti,
come è successo sul lungomare di
Fregene a fine gennaio davanti al-
l’Hang Loose. Alcuni surfisti ave-
vano approfittato della bella gior-
nata per andare a divertirsi sulle
onde, al ritorno l’amara sorpresa,
finestrini rotti delle auto in sosta e
all’interno razzia degli indumenti,
tanto che i giovani si sono presen-
tati quasi in mutande alla stazione
dei carabinieri. Una settimana pri-
ma, sempre a Fregene, i dipenden-
ti di una ditta francese hanno la-
sciato il furgoncino in sosta nella
piazzetta sotto la pineta per andare
a mangiare una pizza. Dopo la ce-
na hanno trovato l’automezzo
svuotato di tutta l’attrezzatura,
5mila euro il valore del furto e i la-
dri hanno mostrato anche una cer-
ta abilità non facendo suonale l’al-
larme. Stesso copione a Maccare-
se, al parcheggio di un ristorante,
che si trova proprio davanti al Ca-
stello, dopo il pranzo diversi clien-
ti hanno trovato i cristalli dell’au-
to in frantumi con furto di oggetti
di valore. Al vicino campo di cal-
cio Emilio Darra la sera, durante
gli allenamenti, i giocatori fanno la
ronda per controllare il parcheg-
gio delle auto, a turno ogni 10 mi-
nuti ne esce uno a controllare che
non ci siano assalti. 
E se finora i ladri sembravano invi-
sibili adesso c’è un testimone che li
ha visti e fotografati consegnando
tutto ai Carabinieri. “Domenica 29

gennaio verso le 13.00 ero sul lun-
gomare di Fregene con il cane - rac-
conta l’intraprendente giovane - a
un certo punto vedo due tipi so-
spetti, anche loro a piedi. Giravano
guardandosi intorno, mi sono al-
lontanato ma li tenevo d’occhio.
Dopo un primo giro si sono infila-
ti dietro a delle auto in sosta, poi
sono usciti e a passo veloce sono sa-
liti sulla loro auto. Sono andato a
vedere e il finestrino dell’auto do-
ve si erano fermati era rotto. Poco
dopo li ho incrociati all’uscita del
Villaggio dei Pescatori, a quel pun-
to sono riuscito a scattare una fo-
to”. Nell’immagine, ora in possesso
dei carabinieri, si vede bene la tar-
ga dell’Audi grigia e il volto della
coppia, due uomini di mezza età. E
il giorno dopo, lunedì, la stessa au-
to è stata rivista sempre sul lungo-
mare di Fregene, questa volta da-
vanti allo stabilimento La Nave, po-
chi minuti dopo un Suv è stato de-

rubato sempre con la solita firma:
quella della banda del finestrino. 
E il 2 febbraio c’è stata un’altra
giornata di passione, dalle 12.00 al-
le 13.20 sul lungomare di Fregene
ci sono stati ben 3 colpi. Tutti mes-
si a segno nella parte centrale,
quella tra l’Albos e l’Ondina. Due
furgoni e un’auto le vetture in so-
sta depredate sempre con il solito
sistema della rottura del finestrino.
Al contrario del fine settimana
quando un testimone aveva identi-
ficato un’Audi grigia con due uo-
mini a bordo come i probabili au-
tori, questa volta i ladri erano su
un’Opel Astra verde scuro, “un uo-
mo con i capelli neri corti e una
donna, sempre con i capelli neri
lunghi e raccolti” che al terzo col-
po sono stati visti scappare sul lun-
gomare sud in direzione di via
Gioiosa Marea. I Carabinieri han-
no provato a intercettarli ma la cop-
pia è sparita nel nulla.
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Sicurezza
Nelle ultime settimane furti continui
alle auto lasciate in sosta 
sul lungomare o sulle strade 
di Fregene e Maccarese, i ladri visti
su un’Audi grigia e un’Opel verde 

di Andrea Corona

Sicurezza
È successo a Maccarese il 
31 gennaio per una fuga di gas, la
famiglia ha perso tutto, aperta una
sottoscrizione per aiutarli a ripartire 

di Chiara Russo

Esplode la casa,
famiglia illesa 

La banda 
del finestrino



S
i riaccendono i riflettori su via
Portovenere. Non quelli dei
nuovi impianti di illuminazio-

ne ma delle giuste critiche rivolte
alle condizioni della strada. Nel
gennaio 2016 erano ripartiti i lavo-
ri per ristrutturare le strade del
“terzo lotto”, l’ultimo concordato
tra l’Amministrazione pubblica e le
società immobiliari dei Federici,
ancora proprietarie di quelle stra-
de. Dopo via Maiori, via Cervia, via
Laigueglia, via Resina, era toccato
a via Paraggi, la strada che da via
Portovenere conduce a La Ginestra
e al Branco. Subito dopo gli operai
dell’Ala 97 erano passati su via Va-
razze e via Voltri. In tutto questo
era rimasta tagliata fuori proprio
via Potovenere perché inizialmente
non rientrava negli interventi di
“ordinaria manutenzione”. La sede
stradale, essendo considerata arte-
ria principale, era rimasta fuori dai
lotti da riasfaltare. Pertanto per
procedere alle operazioni era ne-
cessario declassarla a strada mino-

re per poi intervenire come è stato
fatto nelle altre. Cosa che era stata
decisa in un sopralluogo congiun-
to effettuato. Nonostante qualche
promessa, la messa in sicurezza pe-
rò non è mai arrivata. Anche se la
via collega Fregene nord con la
scuola, l’asilo nido, la Polisportiva,
il mercato del lunedì, il centro di
raccolta di via Cesenatico, la par-
rocchia dell’Assunta. 
“Abbiamo sollecitato più volte le
società convenzionate ricorda l’as-
sessore all’Urbanistica del Comu-
ne di Fiumicino Ezio Di Genesio
Pagliuca - a predisporre con ur-
genza l’intervento sempre più ne-
cessario. Via Portovenere è una
priorità e deve essere messa in si-
curezza. Siamo in attesa di riscon-
tri positivi, ma la nostra pazienza
non è illimitata”.
Nei mesi scorsi erano intervenute
anche le associazioni “Vivere Fre-
gene”, “Confcommercio Fiumici-
no” e “Comitato Cittadino di Fre-
gene 2.15” per chiedere una solu-
zione e per intervenire su quella
strada: “Sappiamo che la strada è
ancora delle società immobiliari
dei Federici, ma ora bisogna inter-
venire e le nostre associazioni chie-
dono agli amministratori di trovare

una modalità per farlo in tempi ra-
pidi”. 
Il grido d’allarme non era caduto
nel vuoto, tanto che era poi stato ef-
fettuato un sopralluogo che ha vi-
sto come attori principali i Federi-
ci e i tecnici comunali. Con l’occa-
sione è stata presa in considerazio-
ne l’ipotesi di riasfaltarla e metter-
la così finalmente in sicurezza. “Ad
oggi - fa sapere Angelo Giavara,
presidente di “Vivere Fregene” an-
che a nome di Franco Del Monaco
(Confcommercio Fiumicino) e Pie-
tro Valentini (Comitato Cittadino
di Fregene) - in merito alla que-
stione abbiamo solamente sentito
tante voci, ma niente di concreto.
Con la strada che peggiora di gior-
no in giorno. Attendiamo segnali
positivi perché la situazione sta di-
ventando insostenibile. Se rimane
lo stallo, siamo pronti a scendere
nuovamente in strada per manife-
stare il nostro disagio e quello dei
cittadini. La nostra attenzione è
massima anche per quanto riguar-
da la presenza dei Vigili davanti al
plesso scolastico, perché le appari-
zioni sporadiche sin qui registrate
non soddisfano. Come pure per via
Agropoli, anch’essa rimasta in con-
dizioni disastrose”.
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Emergenze
Non parte la messa in sicurezza 
della strada, ferma insieme alle altre
dell’ultimo lotto. Per il Comune 
i lavori devono ripartire, 
la protesta delle associazioni 

di Fabio Leonardi

Via Portovenere 
sempre peggio



L’
Acea continua a fare acqua.
Nel senso letterale del ter-
mine. Ha dell’incredibile

l’ennesima grave perdita avvenuta
all’incrocio tra via Iesolo, viale Se-
stri Levante e via Rodi Garganico
nella notte tra il 19 e il 20 gennaio.
Nella zona, che dista qualche cen-
tinaio di metri dal depuratore, la
tubatura ha ceduto e si è aperta una
voragine. Alle prime luci dell’alba

un residente è anche caduto nella
falla. I residenti hanno così posi-
zionato una sedia e hanno delimi-
tato l’area con un nastro per se-
gnalare il pericolo. Nella tarda mat-
tinata sono poi intervenute due
pattuglie della Polizia Locale e i Vi-
gili del Fuoco che hanno transen-
nato la strada e il traffico, compre-
so quello degli autobus del Cotral
e del Tpl, è stato deviato sulle stra-
de interne. L’acqua è stata chiusa,
sono stati aperti dai Vigili del Fuo-
co i chiusini delle fogne per far de-
fluire il fiume d’acqua accumulata
sulla strada. Sul posto è anche
giunto il furgone del Pronto inter-
vento Acea per effettuare la ripara-
zione. Insomma la problematica
sembrava risolta, ma la riparazione
non è stata effettuata e dieci giorni
dopo l’acqua ha ripreso a invadere
la strada, peraltro sempre interdet-
ta al traffico. “Una situazione grot-
tesca - hanno commentato Angelo
Giavara (Vivere Fregene), Franco

Del Monaco (Confcommercio Fiu-
micino) e Pietro Valentini (Comita-
to Cittadino Fregene) - Una strada
del genere che porta al Villaggio
dei Pescatori, al depuratore e dove
transitano gli autobus pubblici non
può rimanere chiusa così tanti
giorni. E al disagio della chiusura
della strada, va aggiunto quello del-
la perdita d’acqua. La situazione è
davvero assurda e imbarazzante”. 
Acea ha così provato a tirarsi fuori
da questo imbarazzo, ma solo par-
zialmente. Perché dopo due setti-
mane dal guasto una squadra è in-
tervenuta solo per interrompere la
fuoriuscita di acqua e per riaprire
la strada che porta al depuratore e
via Rodi Garganico. Con la voragi-
ne ancora aperta, sempre in attesa
dell’intervento risolutore, via Ie-
solo in direzione Villaggio dei Pe-
scatori è rimasta chiusa al traffico.
Con notevole disagio per i resi-
denti e per tutti gli amanti del ma-
re d’inverno. 
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Emergenze
Venti giorni non sono stati sufficienti
per riparare il guasto tra via Iesolo e
via Sestri Levante, strada chiusa al
traffico per il Villaggio dei Pescatori 

di Paolo Emilio

Acea, scandalo continuo



S
ull’impianto per il compostag-
gio Ama di Maccarese si riac-
cende lo scontro tra l’Ammini-

strazione capitolina e il Comune di
Fiumicino. Ad alzare il polverone so-
no state le dichiarazioni dell’assesso-
re capitolino Pinuccia Montanari che
durante l’audizione in Commissione
Ecomafie, presieduta da Alessandro
Bratti (Pd): “Per quanto riguarda l’o-
biettivo di diminuzione del 48% sia
del rifiuto urbano che di quello or-
ganico prevediamo il raddoppio del-
l’impianto di Maccarese da 20 a
40mila tonnellate”, ha detto la Mon-
tanari. “Davvero fuori luogo queste
dichiarazioni. L’idea di raddoppiare
l’impianto di Maccarese - ha tuonato
il sindaco Esterino Montino - è sem-
plicemente assurda. Intanto perché
non si tiene in alcun conto il fatto che
quel sito negli anni ha già subito am-
pliamenti per circa il 400% ed è as-
solutamente incompatibile con l’as-
setto ambientale dell’area nel cuore
della Riserva Naturale Statale “Lito-
rale Romano” e soffre di un eviden-
te deficit infrastrutturale. In più il
Comune di Fiumicino, non da oggi,
ha una posizione radicalmente op-
posta che punta alla dismissione to-
tale di quell’impianto. Già due anni
fa, in conferenza dei servizi, questa
Amministrazione si è formalmente
dichiarata contraria a qualsiasi ipo-
tesi di raddoppio anche della sola
trasferenza dell’organico a Maccare-
se. La Regione Lazio, a questo pro-
posito, ha autorizzato l’Ama alla tra-
sferenza condizionandola a un pro-
gramma e a una scadenza precisa le-
gata alla realizzazione di un impian-
to analogo a Rocca Cencia. Poiché il
Comune di Roma, da qualche mese,
ha deciso di non realizzare più l’in-
tervento su Rocca Cencia decade di
fatto l’autorizzazione per la trasfe-
renza nell’impianto di Maccarese.
Chiedo, quindi, che la Regione assu-
ma un provvedimento di revoca del
raddoppio della trasferenza perché
caduto il presupposto giuridico del-
l’autorizzazione iniziale”.

L’assessore Giuseppina Montanari
ha poi aggiunto: “sarà fatto uno stu-
dio sugli impianti esistenti alla scuo-
la agraria del Parco di Monza. Ci sa-
rà molta più raccolta differenziata e
quindi intenderemo trattare molto
più organico, ma non abbiamo indi-

cato la localizzazione. Magari chiu-
diamo Maccarese e lo facciamo da
un'altra parte”. 
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I
l Comune di Fiumicino avrà la
sua Casa della Salute. Con un fi-
nanziamento di 1,5 milioni di

euro la Regione Lazio ha dato il via
libera prima della fine dell’anno al-
l’ex presidio sanitario di Palidoro
in via Aurelia 3062. Una struttura
di 400 mq su due piani che diven-
terà un “punto di primo soccorso,
con ambulatori e specialistica, pro-
grammato per rimanere in servizio
h 24 e sette giorni su sette, con an-
nessa pista per l’elisoccorso”, spie-
ga il sindaco Esterino Montino. Per
i casi meno gravi una valida alter-
nativa all’ospedale per decine di
migliaia di residenti del nord del
Comune di Fiumicino. “La nostra
richiesta è stata accolta - dichiara
Montino - ora uno stabile abban-
donato potrà recuperare la sua vo-

cazione originaria quella di presi-
dio sanitario di riferimento per il
territorio. Dove concentreremo al-
tri servizi sanitari liberando un edi-
ficio vicino che potrà essere messo
a disposizione di anziani e associa-
zioni”. 
Dopo la revoca del provvedimento
di chiusura del Nuclei di Cure Pri-
marie di Fiumicino e Fregene, nel-
lo spazio di poche ore è del tutto
cambiata la prospettiva di assisten-
za sanitaria comunale. 
L’ex condotta medica di Palidoro è
di proprietà del Comune di Fiumi-
cino che l’ha concessa in comoda-
to d’uso gratuito per 30 (+30) anni
all’Asl Roma 3, sarà proprio que-
st’ultima a ricevere il finanziamen-
to per realizzare la Casa della Sa-
lute. E grazie alla “piena disponi-
bilità del finanziamento nell’eser-
cizio finanziario 2016”, i tempi po-
trebbero essere brevi. “Con quel-
la di Palidoro saranno in tutto 13
le Case della Salute aperte nel La-
zio - commenta il presidente Ni-

cola Zingaretti - un sistema che
rafforza la sanità e la rende più vi-
cina ai cittadini”. 
“Il passo per fare della Casa della
Salute di Palidoro un centro ade-
guato e polifunzionale per i nostri
cittadini ora è ancora più breve - di-
chiara il presidente del Consiglio
comunale Michela Califano - Gra-
zie allo stanziamento regionale de-
liberato in Giunta, infatti, in favo-
re della ristrutturazione e della ri-
qualificazione dell’ex presidio sa-
nitario rispettiamo un impegno uf-
ficiale di tutti i nostri consiglieri
che a maggio del 2014 votarono
compatti un ordine del giorno per
avviare l’iter amministrativo verso
tutte le istituzioni competenti in
materia di sanità, per predisporre
lo stabile ricadente sul territorio di
Palidoro, ovvero l’ex presidio sani-
tario, quale nuovo punto di primo
intervento”. Con l’atto votato in
Giunta regionale, l’ex condotta me-
dica potrà così tornare al servizio
dei cittadini del nord del Comune. 
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Sanità
Con un finanziamento di 1,5 milioni
di euro la Regione Lazio ha dato 
il via libera, nascerà nell’ex presidio
sanitario in via Aurelia 3062

di Fabio Leonardi 

Proteste
Polemiche sul possibile 
raddoppio dell’impianto 
di compostaggio di Maccarese:
Montino: “ipotesi assurda 
incompatibile con il territorio”.

di Matteo Bandiera

A Palidoro la 
Casa della Salute 

La preoccupazione del Comitato 

Rimangono le preoccupazione del Comitato per la Salute e l’Ambiente di Via Tre
Denari e dintorni, dopo il presidio di sabato 4 febbraio, organizzato davanti all’im-
pianto di compostaggio Ama di Maccarese. Non permetteremo che Maccarese con-
tinui ad essere utilizzata al Servizio di Roma Capitale. Preoccupazioni legittime do-
po le dichiarazioni dall’assessore Montanari. Raddoppiare l’umido a Maccarese rap-
presenterebbe una criticità insostenibile sotto tutti i punti di vista, perché non ri-
duce né le emissioni inquinanti dei mezzi, né i costi del trasporto come è stato pre-
sentato nel Piano Rifiuti alla Commissione Ecomafie.
Il Comitato chiede alle Amministrazioni di Roma e di Fiumicino di fare pressione
sulla Regione Lazio affinché indichi in tempi brevi la data per una nuova Conferenza
dei servizi sull’attività di trasferenza che avviene nell’impianto di Maccarese. È evi-
dente che dopo le dichiarazioni dell’assessore Montanari di chiudere l’impianto di
Rocca Cencia, siano decaduti i termini riportati nella clausola inserita nel decreto
autorizzativo: “L’attività di trasferenza è autorizzata limitatamente alla messa in si-
curezza dell’impianto Ama di Rocca Cencia”. Ribadiamo quanto detto durante il pre-
sidio, invitiamo le Amministrazioni a un dialogo autorevole e non attraverso dichia-
razioni fatte a mezzo stampa, al fine di affrontare il problema e risolvere il disagio
dei cittadini di Maccarese e dintorni che dura ormai da troppo tempo.
Il Comitato per la Salute e l’Ambiente di Via Tre Denari e dintorni, ringrazia il sin-
daco per la presenza e per gli impegni presi pubblicamente. Ringraziamo tutti, cit-
tadini, associazioni, comitati, Pro Loco Passoscuro che con la loro presenza hanno
contribuito alla riuscita del presidio. Ringraziamo tutti i consiglieri e le forze politi-
che di opposizione e di maggioranza di Fiumicino che hanno partecipato al presi-
dio. Ringraziamo in particolar modo la Commissione ambiente di Fiumicino che in
questi giorni ha presentato al Consiglio comunale un Odg per la decadenza del-
l’Autorizzazione integrata ambientale rilasciata dalla Conferenza dei Servizi del 2015.

Comitato per la Salute e l'Ambiente di Via Tre Denari e dintorni

Lascia o 
raddoppia?



Lo scorso anno argomentavamo
sui segnali di ripresa, una pre-

visione che solo in parte si è realiz-
zata a fronte di una lenta economia,
priva di slancio e senza intensità. E
puntualmente, all’inizio di ogni an-
no, non può mancare da parte di
Confcommercio Fiumicino, una
prima verifica sull’andamento dei
saldi invernali.
“Le vendite procedono discreta-
mente - dichiara Veruschka Pom-
pa, titolare del Kucca Calzature - ri-
spetto a previsioni non propizie”.
Aggiunge Patrizia Rocchetti che
gestisce l’abbigliamento Cose di
Patty: “Le vendite di questo perio-

do sono sensibilmente superiori a
quello dello scorso anno, ma le ca-
renze ambientali limitano i già mo-
desti profitti”.
Da ciò qualche riflessione: nell’an-
no 2016 l’occupazione, i consumi,
la produzione, la fiducia, il credito
e la pressione fiscale hanno segui-
to un andamento altalenante, non
riuscendo a imprimere alla ripresa
un cambio di passo, prevalente-

mente a discapito delle numerose
attività di vicinato del territorio. 
“Il nostro lavoro quotidiano, la
strada verso il futuro è sempre un
po’ una corsa a ostacoli - afferma il
presidente Nazionale Confcom-
mercio, Sangalli - ma non demor-
diamo e ci riconosciamo nelle no-
stre aziende che non stanno ferme,
ma cambiano, cambiando il Paese.
Con fatica, con coraggio, con idee”.
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Commercio
Segnali di una ripresa che stenta a
decollare. Sangalli: “Il futuro è una
corsa a ostacoli, proseguiamo 
sempre, con fatica, coraggio e idee”

di Franco Del Monaco

presidente Confcommercio Fiumicino

Saldi, vendite discrete 



Vinci, portando via tutto quello che
di più prezioso si trovava nelle au-
le, materiale raccolto nel corso de-
gli anni. La prima incursione aveva
azzerato l’aula informatica, il
“gioiello” dell’istituto, una trentina
i computer spariti dai banchi. Poi
era toccato al resto, microfoni, al-
toparlanti, mixer, senza dimentica-
re la cassaforte, fino all’ultimo col-
po nella sede secondaria nel quale
erano spariti tutti i pochi pc rima-
sti. Una tabula rasa che aveva get-
tato nello sconforto tutta una co-
munità e più di un migliaio di stu-
denti. Che, superato lo shock ini-
ziale, hanno saputo reagire attivan-
do una catena di solidarietà e di im-
pegno che si è conclusa il 19 gen-
naio con l’inaugurazione del Labo-
ratorio informatico “Paolo Baffi”
(nella foto). Un’aula tecnologica
ancora più brillante di quella pre-
cedente, tutti i computer sono sta-
ti ricomprati, tablet e stampanti so-
no tornati al loro posto, protetti ora
da un sofisticato sistema di allarme.
Una miracolosa ricostruzione av-
viata insieme agli studenti che per
raccogliere fondi hanno proposto
spettacoli, iniziative, eventi e col-
lette. Alle quali hanno risposto tan-
tissimi genitori, insieme al Comune
di Fiumicino, alla Maccarese Spa,
alla Fondazione Anna Maria Catala-
no. Ma il Liceo si è aiutato molto da
solo vincendo ben due bandi Pon
(Programma operativo nazionale)
per finanziare gli acquisti. “È stata
una grande lezione per tutti noi -
spiega lo stimato dirigente Antonel-
la Maucioni- l’idea che ci ha ispira-
to e fatto arrivare in fondo è che nel-
la vita, a volte, si può anche cadere
ma poi bisogna rialzarsi e prosegui-
re insieme il cammino”. 
Ma l’elenco delle medaglie del da
Vinci è davvero infinito: la scuola
di recente si è aggiudicata il bando
per le Pari opportunità, un concor-
so nazionale. Poi ben due Pon, uno
per la rete wi-fi e l’altro per i labo-
ratori. Grazie a un altro bando l’i-
stituto riceverà 38mila euro dalla
Fondazione Roma utili ad ammo-
dernare la biblioteca, dedicata a
Peppino Impastato, e aprire l’Aula
Magna, pronte a settembre. 
È stata poi aperta la “Classe Cam-
bridge”, dove gli studenti impara-
no tutte le materie da docenti che
parlano solo in lingua inglese. E le
eccellenze non si fermano qui, i

suoi studenti sono sempre stimola-
ti a partecipare a tante iniziative,
concorsi, programmi al fine di ma-
turare al meglio la loro coscienza
critica.
Da anni appuntamenti come quel-
lo della Giornata della Memoria of-
frono dibattiti e appuntamenti sti-
molati con la storia, non solo l’olo-
causto ma anche gli altri temi scot-
tanti dell’umanità, come il genoci-
dio degli armeni, le foibe, il terro-
rismo. Ma anche la conoscenza di
fenomeni come la Mafia, la Camor-
ra. Importanti anche le tante qua-
lificate collaborazioni con il Centro
Astalli, Amnesty International,
Emergency. 
Si decide di approfondire il tema
desaparecidos argentini? Allora i
ragazzi vengono stimolati ad ap-
profondire il tema con l’ambascia-
ta argentina e vanno a seguire ad-
dirittura al processo “Condor” gra-
zie alla Fondazione Lelio Basso. 
Il grande impegno della scuola
porta anche altre soddisfazioni gra-
tificanti: lo scorso dicembre, infat-
ti, gli studenti sono arrivati alla fi-
nalissima del “Green Game” per la
sezione “Scuola fuori Roma”. Il
Green Game nasce come un “gio-
co del riciclo” per le scuole supe-
riori di Roma e del Lazio, promos-
so dai consorzi nazionali per la rac-

colta, il recupero e il riciclo degli
imballaggi (CiAl, Comieco, Core-
pla, Coreve, Ricrea e Rilegno) con
patrocinio del Ministero dell’Am-
biente e della tutela del territorio e
del mare, del Miur e del Comune di
Roma. Lo scorso 28 novembre la
competizione sul riciclo si era
svolta nell’Aula Magna della scuo-
la Leonardo da Vinci, dove circa
200 studenti dell’istituto, divisi
per classi, si erano sfidati sul tema
della differenziata, sul come divi-
dere i rifiuti e sul perché è impor-
tante farlo. Il 19 dicembre la fina-
lissima si è tenuta al Teatro Vitto-
ria di Roma, dove si sono sfidate
54 scuole di Roma e del Lazio ade-
renti al progetto, rappresentate da
circa 500 studenti. Sul podio, per
la classifica della “Scuole fuori
Roma”, il Leonardo da Vinci di
Maccarese si è classificato al primo
e al secondo posto (rispettivamen-
te le classi 2A e 2E). 
In tutto questo, l’IIS Leonardo da
Vinci è anche sede di diversi corsi
di formazione della Regione Lazio.
È chiaro che, nonostante possa
contare su tre sedi compresa quel-
la dell’agrario, c’è una manifesta
carenza di aule che si sta cercando
di risolvere grazie anche alla colla-
borazione dell’Amministrazione
comunale.
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U
na scuola che ci viene invi-
diata in tutta la Regione.
Qualche numero solo per far

capire di che exploit parliamo: nel
2005, quando il suo dirigente An-
tonella Maucioni ne assunse la gui-
da, il Liceo poteva contare su 21
classi. Oggi sono diventate più di

50 con ben 1.050 studenti che non
arrivano solo dai confini comunali.
Un ulteriore tassello, per quello
che si può definire un’avanguardia
territoriale, è la recente conquista
dell’indirizzo di “Scienze Umane”,
un riconoscimento importante per
l’Istituto d’Istruzione Superiore
Leonardo da Vinci di Maccarese.
“Ricordo che il Comune di Fiumi-
cino - spiega il presidente del Con-
siglio comunale Michela Califano -
in passato si era adoperato tramite
la Città Metropolitana di Roma Ca-
pitale ad avere l’autorizzazione per
aprire l’indirizzo di Scienze Uma-
ne sul nostro territorio. Ma pur-
troppo la Regione aveva concesso
l’istituzione del nuovo indirizzo ad
altri territori limitrofi e non al no-
stro. Ora è arrivata questa bella no-
tizia, che permetterà a tanti giova-
ni di poter svolgere questo tipo di

studi senza dover, con grande diffi-
coltà, recarsi altrove. Già nel mar-
zo 2014 avevamo presentato un or-
dine del giorno, di cui ero la prima
firmataria, per arrivare a questo ri-
sultato”.
“Presso il nostro istituto sono già
presenti - afferma la dirigente sco-
lastica Antonella Maucioni - per
quanto riguarda il liceo, l’indirizzo
scientifico, classico e linguistico.
Ora arriva questa possibilità ulte-
riore per un territorio vasto e po-
polato come è il comune di Fiumi-
cino. Questo risultato è stato possi-
bile grazie allo sforzo congiunto
della scuola e dell’Amministrazio-
ne comunale, che hanno rappre-
sentato l’esigenza di dotare il terri-
torio di un nuovo percorso forma-
tivo per gli studenti di Fiumicino,
da tempo richiesto dall’utenza. Sia-
mo contenti che, dopo le difficoltà
del passato, sia arrivata l’approva-
zione, prima della Città Metropoli-
tana, e poi della Regione”.
Un’altra piacevole novità è arrivata
alla fine di gennaio, la riapertura
dei laboratori didattici. Per tre vol-
te infatti, lo scorso anno, i ladri
hanno saccheggiato il Leonardo da

28

Avanguardie
All’Istituto d’Istruzione Superiore
Leonardo da Vinci di Maccarese 
arriva anche il nuovo indirizzo. 
E il 19 gennaio inaugurato 
il Laboratorio didattico “Paolo Baffi” 

di Marco Traverso 

Al da Vinci anche
Scienze Umane 



I
l sindaco Montino ha inviato al
vicesindaco della Città Metro-
politana Fabio Fucci una lette-

ra, con immagini allegate, in meri-
to alla situazione disastrosa in cui
versa l’istituto Paolo Baffi di Mac-
carese.“Egregio vicesindaco della
Città Metropolitana - si legge nella
lettera - e collega sindaco della Cit-
tà di Pomezia, ho cercato ripetuta-
mente, purtroppo senza nessun
esito, di avere un contatto con lei
per sottoporle una questione di
competenza della Città Metropoli-
tana, relativo all’Istituto Paolo Baf-
fi di Maccarese. I ragazzi e le ra-
gazze di questa scuola, insieme ai
loro insegnanti e al personale non
docente sono costretti a vivere
quotidianamente una condizione
di disagio dentro un plesso che ver-
sa in condizioni degradanti, esatta-
mente come testimoniano, più di
tante parole, le immagini che le in-
vio. Avrei voluto scambiare con lei
delle considerazioni dirette su que-
sta vicenda, ma purtroppo mi è sta-
to impedito dal suo diniego nel ri-
spondermi al telefono, dopo ripe-
tute chiamate. Purtroppo sembra
essere uno stile che contraddistin-
gue l’attuale Amministrazione del-
la Città Metropolitana quello di
non rispondere alle questioni sol-
levate da altri sindaci anche se di
piccoli comuni, come il sottoscrit-
to sindaco di Fiumicino. Ho deciso
quindi di parlarle pubblicamente,
attraverso questa lettera aperta, e
con il dossier fotografico in allega-
to. Colgo anche l’occasione per far-
le presente che, da quattro giorni,
ho inviato una lettera alla sindaca
Raggi circa la trasferenza all’im-
pianto di Maccarese, gestito dalla
società Ama. Un problema urgente
non solo per i cittadini di Fiumici-

no, ma anche per quelli di Roma
Capitale. Anche su questo, nessu-
na risposta. 
Ritornando alle questioni della
scuola Baffi, di competenza della
Città Metropolitana, vorrei sottoli-
nearle, egregio vicesindaco nonché
egregio collega di Pomezia, che lo
stato di totale disimpegno sui poli
scolastici superiori situati su questo
territorio ormai è diventata una co-
stante della vostra Amministrazio-
ne. Ritengo che così non si possa an-
dare avanti ed è evidente che dare-
mo seguito a tutte le iniziative op-
portune per garantire ai ragazzi del
nostro territorio delle condizioni
che siano minimamente dignitose.
Le ricordo che pongo questo pro-
blema da circa due anni da quando
la Città Metropolitana aveva un go-
verno diverso. La risposta avuta in
passato dalla precedente Ammini-
strazione è stata una previsione di
stanziamento di bilancio di 500mila
euro per un primo intervento di ma-

nutenzione straordinaria che, in
questo momento, non si capisce che
fine abbiano fatto e, da parte del
Ministero delle Infrastrutture, uno
stanziamento di 140mila euro per i
primi interventi di messa a norma
dell’edificio già eseguiti e conclusi
a settembre 2016. Dalla Città Me-
tropolitana permane il silenzio più
totale. Anche via cavo”. Il degrado
della scuola, purtroppo, non è una
disputa politica tra amministrazio-
ni di diverso colore, ma una realtà
sotto gli occhi di tutti: “È fatiscen-
te - commenta Piera, una mamma -
i termosifoni non funzionano e ci
piove dentro. I miei figli fanno il
terzo e se potessi tornare indietro
ascolterei tutti quelli che mi dice-
vano di indirizzarli altrove”. “E
pensare che qualche anno fa era un
fiore all'occhiello, che tristezza”,
aggiunge Rosa. La speranza è che
all’intervento di Montino faccia se-
guito un’azione risolutoria della
Città Metropolitana.
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Degrado
La parabola del, da Istituto gioiello 
a plesso degradato. 
Lettera aperta del sindaco 
Esterino Montino 
al vertice di Città Metropolitana 

di Fabio Leonardi 

Una scuola
in stato di
abbandono



L
a Consulta comunale “Pro-
mozione e difesa dell’ecosi-
stema”, dopo l’assemblea

pubblica che si è svolta con l’asso-
ciazione Terrre, il Comitato cittadi-
no di Maccarese e la Protezione ci-
vile di Fregene Goea, lancia ora
l’allarme sicurezza idraulica del
fiume Arrone. “Quel fiume - di-
chiarano i coordinatori della con-
sulta Sergio Ascenzi e Giampiero
Massimi - attraversa il territorio del

Comune di Fiumicino nella zona
nord e sfocia a Fregene. Le sponde
del fiume rientrano nella Riserva
Naturale Statale “Litorale Roma-
no” e la manutenzione degli argini
è di competenza dell’Agenzia re-
gionale per la difesa del suolo (Ar-
dis). L’ultimo intervento di manu-
tenzione degli argini risale al 2013
e in questi ultimi anni la vegetazio-
ne è cresciuta molto, nell’alveo so-
no presenti perfino alberi che in

caso di pioggia intensa possono
provocare grandi problemi di sicu-
rezza idraulica. Abbiamo inviato
una prima segnalazione all’Ammi-
nistrazione comunale di Fiumici-
no, una seconda al presidente del-
la Regione Lazio. Chiediamo un in-
tervento urgente di manutenzione
del fiume Arrone da effettuarsi sal-
vaguardando lo svernamento, la ni-
dificazione della fauna e delle spe-
cie acquatiche”.
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Nelle scuole del Comune di Fiu-
micino, da una collaborazione

tra l’assessorato alla Pianificazione
del territorio e la società Polab, sta
per partire un progetto di “alfabetiz-
zazione tecnologica”. Si tratta di per-
corsi formativi rivolti a studenti sul
tema delle sorgenti di campi elettro-
magnetici e del corretto utilizzo del-
le tecnologie. L’aumento negli ulti-
mi anni delle fonti artificiali di cam-
pi elettromagnetici (impianti radio-
visivi, telecomunicazioni, dispositivi
personali, etc.) sta causando nella
popolazione preoccupazione e una
crescente domanda di informazioni;
questo anche perché è sempre più
difficile percepire l’intensità dei
campi elettromagnetici a cui si è
esposti. “La Pubblica Amministra-
zione, grazie a questo progetto, può
offrire risposte concrete alle do-
mande sempre più frequenti dei cit-
tadini - spiega l’assessore Ezio Di
Genesio Pagliuca - Attraverso l’at-

tuazione di questo progetto, rivolto
a ragazzi di età compresa tra i 10 e i
13 anni, che frequentano le ultime
classi delle scuole elementari e tutte
quelle delle scuole medie inferiori,
si mira a stimolare la conoscenza dei
campi elettromagnetici, facendo co-
noscere le differenze tra i diversi ti-
pi di sorgente, domestica e ambien-
tale”. Ancora a diffondere un’infor-
mazione dettagliata sul corretto uti-
lizzo dello smartphone e di tutti gli
altri strumenti utilizzati quotidiana-
mente per la connessione e la co-
municazione digitale, a stimolare
comportamenti virtuosi, derivanti
dalla conoscenza dei livelli di campo
elettromagnetico negli ambienti in
cui quotidianamente viviamo, ri-
spetto all’utilizzo dei dispositivi e de-
gli stili di vita. 
Tra gli obiettivi del progetto c’è an-
che il riconoscimento degli aspetti
comportamentali e sociali legati al-
l’uso degli strumenti digitali e delle

insidie derivanti da un uso impro-
prio dei mezzi di comunicazione e di
socializzazione. In effetti gli adole-
scenti e i ragazzi cominciano a fare
da subito un uso piuttosto rilevante
di smartphone e tablet, ma il loro
rapporto con questi strumenti è an-
cora poco consapevole. Far capire
qual è l’approccio corretto è quindi
più che mai importante in un mo-
mento della vita in cui determinate
abitudini si stanno affermando e
consolidando. “Per questo a ciascun
alunno sarà fornito un sensore por-
tatile di rilevamento eyEM - rivela
l’assessore - che diverrà il suo “oc-
chio elettromagnetico” personale e
traccerà i suoi comportamenti in ter-
mini di esposizione alle radiazioni.
In questo modo l’informazione che
si andrà a dare ai ragazzi avrà una
positiva e forte ricaduta su tutta la
cittadinanza, veicolando l’informa-
zione stessa attraverso il canale fa-
miglia”.
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Progetti
Parte la sperimentazione in alcune
scuole comunali, ragazzi 
tra i 10 e i 13 anni con un sensore
misureranno il livello di inquinamento
elettromagnetico nelle proprie case 

di Maria Camilla Capitani 

Pericoli
Allarme sicurezza idraulica 
per il fiume lanciato dalla Consulta
comunale, dal Comitato cittadino, 
da Terrre e Protezione civile Fregene:
serve intervento urgente

di Paolo Emilio

frutta fresca 
verdura, vini

viale castellammare, 118
tel. 06/66561275

Elettrosmog, lo misurano i bambini 

Regolare la 
pulizia dei canali
“Nel 2008, una volta diventato rilevatore ambientale del Co-
mune di Fiumicino dopo aver effettuato l’apposito corso e aver
superato il successivo esame, diedi tutto me stesso per salva-
guardare l’ambiente. In quell’anno feci delle fotografie a dei
nidi con uova di fagiani, folaghe, anatre, ecc. nei bordi dei ca-
nali di via della Luna a Maccarese. Vista la consuetudine di
pulire questi canali a primavera inoltrata, quando in realtà un
lavoro del genere andrebbe fatto prima dell’inizio dell’autun-
no anche perché in primavere le erbe (ravizzone, malva, car-
do, trifoglio, crescione, borragine…), utili anche per le api, so-
no in fioritura, chiamai subito la Polizia Locale che interven-
ne per effettuare un sopralluogo. Il mio tentativo di salva-
guardare uova e erbe in fioritura fallì, visto che nel giugno
2008, poco dopo il sopralluogo dei Vigili, sono iniziati i lavo-
ri di pulizia con il trinciastocchi. Andai a vedere immediata-
mente i lavori e una volta giunto sul posto ho notato tre pic-
coli fagiani, appena usciti dal guscio, scappare dalle lame mec-

caniche. Così chiamai l’allora comandante della Polizia Pro-
vinciale, tra l’altro mio docente al corso di rilevatore ambien-
tale. È arrivato e ha preso i fagiani ma nonostante ciò i lavori
sono proseguiti, così richiamai la Polizia Locale che interven-
ne per un nuovo sopralluogo. La mia idea e volontà era quel-
la di fermare questo modus operandi almeno per gli anni fu-
turi. Per riuscire a farla portai tutta la mia documentazione fo-
tografica all’allora assessore all’Ambiente del Comune di Fiu-
micino, Pasquale Proietti, e alla biologa Daniela Pascucci. Ne-
gli anni successivi, però, niente è cambiato. Un altro fattore da
non sottovalutare è che senza la pulizia dei canali prima della
stagione delle piogge, i contadini di Maccarese rischiano di ve-
dere allagate le proprie coltivazioni. Così per prevenzione si
vedono costretti ad anticipare la raccolta delle carote a feb-
braio andando in competizione con i contadini di Chioggia,
quando si potrebbe tranquillamente fare le raccolta più avan-
ti e avere più mercato. Anche quest’anno si rischia di vedere
lo stesso modus operandi. Però mi chiedo perché non c’è un
documento o una legge come in tanti altri ambiti (ad esempio
la potatura dei lecci) che stabilisce il periodo di pulizia dei ca-
nali tenendo conto di nidificazione e fioriture. Sarebbe dove-
roso stilare un regolamento in tal senso. Dobbiamo salvare il
nostro habitat, la nostra vita”.

Ettore Bortolin

Sponde Arrone a rischio
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Il Comune di Fiumicino a fine
gennaio ha presentato il “Sue te-

lematico”, il nuovo servizio per i
cittadini e le imprese per l’inoltro
telematico delle istanze riguardan-
ti le pratiche edilizie. Dal 1° feb-
braio scorso è quindi stata attivata
la piattaforma digitale che serve per
la presentazione di tutte le pratiche
tecniche. Al fine di familiarizzare
con il nuovo sistema, la consegna
delle pratiche potrà avvenire per
un periodo limitato sia in forma
cartacea che digitale. Dal 1° maggio
cesserà il periodo transitorio e le
istanze dovranno essere presentate
esclusivamente in forma digitale
accreditandosi al portale Seuet.
Per questo si invitano tutti gli uten-
ti ad accreditarsi fin da subito sul
portale. A introdurre la presenta-
zione dello scorso 23 gennaio è sta-
to l’assessore alle Politiche del ter-
ritorio Ezio Di Genesio Pagliuca.
Tra i presenti anche la dirigente
Alessandra Natili e il presidente
della Commissione Urbanistica
Giampaolo Nardozi. “Questo siste-
ma è perfettamente in linea con
tutte le recenti novità dal punto di
vista normativo - afferma l’assesso-
re Di Genesio Pagliuca - Siamo uno
dei primi Comuni a permettere al
cittadino la presentazione di tutte
le pratiche online. L’istituzione di

un servizio così importante è una
grandissima innovazione nella vita
amministrativa del nostro Comune
in quanto, con la sua introduzione,
il professionista e il privato potran-
no seguire tutto l’iter del titolo abi-
tativo o l’intervento edilizio ogget-
to della richiesta inoltrata. In que-
sto modo si concretizzerà quella
trasparenza totale, unita allo snelli-
mento e velocizzazione dell’iter,
con conseguente guadagno in tem-

po e risorse. Questa innovazione è
nelle corde del programma del-
l’Amministrazione Montino. Rin-
grazio la dirigente Alessandra Na-
tili per il lavoro che ha fatto e tutti
i dipendenti dell’area edilizia sen-
za i quali tutto ciò non sarebbe sta-
to possibile”.

Il Comune di Fiumicino ha incas-
sato, a seguito della partecipazio-

ne al bando per la concessione di
contributi ai comuni della Città
Metropolitana di Roma Capitale,
una cifra pari a 42.500 euro finaliz-
zata a interventi “per incrementare
la percentuale di raccolta differen-
ziata di rifiuti” attraverso il proget-
to “monitoraggio delle strade co-
munali e provinciali per la verifica
della presenza di particolari tipolo-
gie di rifiuti e successiva raccolta
periodica”. “Esprimo soddisfazio-
ne - dice la presidente del Consi-
glio comunale Michela Califano -
che anche il nostro Comune si sia
aggiudicato un contributo per la
rimozione di rifiuti sulle strade
provinciali che attraversano il no-
stro territorio. È un bando che fe-
ci prima di andare via da Città Me-
tropolitana a beneficio di tutti

quei territori che hanno al loro in-
terno strade provinciali, per dare
un aiuto alle amministrazioni su
una questione, quella dei rifiuti in
strada, che riguarda il decoro e la
salute di tutti”.
“Finalmente - aggiunge il presi-
dente della Commissione Ambien-
te Massimiliano Chiodi - parte la
sperimentazione con le foto trap-
pole. Era una richiesta su cui ab-
biamo lavorato da tempo in Com-
missione, con l’assessore Roberto
Cini, il dirigente Claudio Dello Vi-
cario, gli uffici e l’ex delegato alla
Città Metropolitana Michela Cali-
fano. Esso fa parte della lotta che
questa Amministrazione sta por-
tando avanti contro i “furbetti” del-
l’abbandono dei rifiuti e per il mo-
nitoraggio delle strade territoriali”. 
L’intento è anche quello di far de-
collare in maniera definitiva la rac-

colta differenziata, visto che con ta-
le metodologia i rifiuti diventano
una grande risorsa. Ne è più che
mai convinto l’assessore all’Am-
biente Roberto Cini, dopo la visita
all’impianto che tratta la raccolta
del Comune di Fiumicino: “Prima
di Natale – spiega Cini - insieme al-
l’architetto Francesco Giambanco
dell’Ufficio Ambiente abbiamo ef-
fettuato un sopralluogo presso lo
stabilimento Remaplast di Pome-
zia, la piattaforma dove l’Ammini-
strazione conferisce la frazione
contenente la plastica, l’alluminio
e il barattolame proveniente dal
porta a porta ormai a regime su tut-
to il nostro territorio. Nell’occasio-
ne, oltre a visitare gli impianti mol-
to all’avanguardia, abbiamo pre-
senziato all’operazione di campio-
namento mensile effettuata per va-
lutare la qualità del conferito. Co-
me noto da questo materiale, co-
siddetto “nobile”, l’Amministra-
zione ricava importanti entrate, per
il 2016 è previsto un introito di cir-
ca 700mila euro, che contribuisco-
no in maniera considerevole a bi-
lanciare i costi del servizio di rac-
colta e smaltimento delle frazioni
meno riciclabili avviate nelle altre
piattaforme”. 

Rifiuti
Grazie al bando vinto nuove 
telecamere sulle strade comunali 
più colpite dallo scarico selvaggio 
e dal degrado 

di Fabio Leonardi

Innovazioni
Dal 1° febbraio attivata la nuova 
piattaforma digitale per la 
presentazione delle pratiche, 
da maggio le istanze si accetteranno
solo per via telematica 

di Maria Camilla Capitani

M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Edilizia, 
arriva il Sue 

In arrivo le
foto trappole
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Il 24 gennaio, con un comunicato
dalla lunga gestazione, il coordi-

natore Forza Italia della Provincia di
Roma, Adriano Palozzi, e il vice co-
ordinatore Giuseppe Agostara,
hanno dichiarato che: “In un’ottica
di ristrutturazione e crescita di For-
za Italia Fiumicino, è stato nomina-
to vice coordinatore di FI Fiumici-
no il consigliere comunale Roberto
Merlini che affiancherà l’attuale co-
ordinatore comunale Massimiliano
Graux”. Traduzione: Palozzi ha
aperto le porte del partito a Mario
Russo, la “volpe”, spostandone dra-
sticamente il baricentro verso il suo
gruppo di fedelissimi. E se la mag-
gior parte del gruppo storico ha do-
vuto fare “buon viso a cattivo gioco”,
il giorno dopo il consigliere comu-
nale Federica Poggio ha sbattuto la
porta decidendo di dimettersi: “In
questi giorni, dopo essermi consul-
tata con i tanti amici che hanno so-
stenuto la mia candidatura, ho de-
ciso di uscire da Forza Italia poiché
non riesco a condividerne alcune
scelte”, ha detto la Poggio. 
Roberto Merlini ha ringraziato “i

vertici del partito per la fiducia ac-
cordatami nel ruolo di vice coordi-
natore, oltre che ringraziare perso-
nalmente Palozzi, Agostara e tutto il
coordinamento provinciale del par-
tito, di cui fanno parte anche gli
esponenti di Fiumicino Massimilia-
no Graux e il neo componente Ma-
rio Russo”. 

D
opo una lunga consultazio-
ne e a seguito di numerosi
incontri con i cittadini e le

categorie ho avuto la conferma che
il nostro territorio vive in sofferen-

za a causa di una scarsa identifica-
zione con il Comune, inteso come
casa di tutti i territori, e ho potuto
rilevare una sfiducia crescente nel-
le istituzioni rappresentative. 
La crisi dei partiti politici ha au-
mentato la portata di questi feno-
meni generando, nella migliore
delle ipotesi, un'apatia da parte dei
cittadini residenti nei confronti
della parola “politica” e... “partiti”.
Sono convinto che per ricreare la

fiducia, necessaria a governare nel
migliore dei modi, sia doveroso ri-
qualificare l'offerta politica con
programmi veritieri e nuove pro-
poste. È mia intenzione riallaccia-
re tutti i fili della nostra comunità

che soffre di una precaria rappre-
sentanza e, in particolare, van-

no riunite tutte le forze so-
ciali e produttive che so-

stengono l'economia
del territorio in un

unico modello al
fine di realizzare
un blocco co-
eso e consa-
pevole in

grado di candidarsi ad amministra-
re per il bene comune. Bisogna re-
stituire forza politica, culturale ed
economica alla collettività: a tutte
quelle persone, famiglie, associa-
zioni e categorie che in questi ulti-
mi anni hanno progressivamente
perduto il loro potere socio-econo-
mico. Questo è il mio primo obiet-
tivo. Ridare dignità rappresentativa
a questi ceti (una volta chiamati
medi) è un secondo argomento da
affrontare. E a chi mi domanda se
siamo di destra o di sinistra ri-
spondo come Don Primo Mazzola-
ri: “Né a sinistra, né a destra, né al
centro, ma in Alto”. Direte che non
c'è un alto in politica e che, sem-
mai, vale quanto la destra, la sini-
stra, il centro. Sto lavorando ormai
da più di un anno per costruire, in-
sieme a molti amici, questo blocco
che può essere al “centro” come es-
senza vitale che ispira la vita ammi-
nistrativa degli uomini pubblici a
cui verrà affidata la gestione del
Comune di Fiumicino. A queste
persone, che vogliono assumere
l'onore di impegnarsi direttamente
nella misura delle proprie capacità
e competenze per rinvigorire le at-
tività del territorio e accrescere il
benessere dei suoi cittadini, l'one-
re di fare un programma che sia
condiviso e condivisibile con tutti
gli elettori: una proposta sulla qua-
le si cementeranno le alleanze tra le
realtà vive del comprensorio e
quelle anime partitiche che condi-
videranno i metodi di comporta-
mento e trasparenza da noi classi-
ficati in un codice etico. 
C'è ancora molto da fare e molto da
studiare, ma sono convinto che sia
nostro dovere offrire ai cittadini
una proposta seria sulla quale po-
ter esprimere un giudizio di condi-
visibilità al di là della mera accetta-
zione. Scendo in campo per questo
e chiedo a tutte le persone di buo-
na volontà di partecipare diretta-
mente per costruire gli strumenti
necessari a difendere quanto c'è di
buono ed evitare, per quanto pos-
sibile, situazioni problematiche,
proiettando gli sforzi in un pro-
gramma di attività che possa ga-
rantire un futuro di certezze per le
nuove generazioni. Ringrazio, sin
da ora, tutti coloro che vorranno
partecipare con il proprio contri-
buto a questa impresa. 
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Politics
Un impegno per 
il territorio di Fiumicino 

di Mario Baccini 

Politics
Porte spalancate a Mario Russo 
e al suo gruppo, Roberto Merlini vice
coordinatore, il consigliere Federica
Poggio esce dal partito 

di Marco Traverso 

Punto immobiliare fregene 
di igor cavicchi & c. 
Viale castellammare, 4 
fregene 00050 (roma)
tel. 06.665.64.957
fax 06.665.60.423
cell. 392/3877985
www.toscano.it
fregene.toscano.it
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 
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VENDITE, AFFITTI 
E FINANZIAMENTI 

IMMOBILIARI

Consulenze tecniche e notarili

Registrazione contratti di vendita e locazione

Fregene, Maccarese, Focene, 
Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

Perché scendo
in campo

La “ristrutturazione”
di Forza Italia 



CONCERTI
I tanti colori 
della musica 

Per la rassegna “I tanti colori della
musica” promossa dalla Biblioteca
Pallotta sabato 18 febbraio alle
18.30 il Maestro Carmelo Iorio (di-

rettore della Scuola di Musica “La
Pantera Rosa di Fregene” si esibirà
nel concerto “Dalla suonata al
blues, viaggio verso il mondo del
jazz”. Domenica 5 marzo alle 17
Alessandro Camilletti (Maestro e
Direttore d’Orchestra di Fregene)
invece si esibirà con “La Serva pa-
drona”, opera breve di G.B. Pergo-
lesi (1710-1736). Ascolto dell’opera
con video. Entrambi gli eventi si
terranno alla Casa della Cultura in
viale della Pineta 140 a Fregene.

VISITE GUIDATE
Polledrara di Cecanibbio
Il programma di visite guidate pro-
poste dall’associazione Natura
2000 offre a febbraio le seguenti da-
te e destinazioni: domenica 19 il
Porto di Claudio; domenica 26 la
Polledrara di Cecanibbio (prenota-
zione entro il 16 febbraio). Primo
appuntamento di marzo, domenica
5 il Museo Barracco a Roma. Per in-
fo e prenotazioni: natura2000@li-
bero.it –339.6595890.

CINECLUB
La felicità è un sistema
complesso
Per la rassegna “10 anni visionari”
del cineclub Cinema x noi organiz-
zato dall’associazione L’Albero, in
programma nella sala convegni
della Casa della Partecipazione in
via del Buttero a Maccarese il 24
febbraio “La felicità è un sistema
complesso” di Gianni Zanasi e il 10
marzo “Elling” di Petter Naes. In-
gresso libero. Info: 339.4539950.
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Carnevale 
delle Biciclette

Domenica 26 febbraio la Pro Lo-
co di Fregene e Maccarese orga-
nizza l’ormai tradizionale Carne-
vale delle Biciclette. Una sfilata di
cicli e mezzi rigorosamente non a
motore, tricicli, tandem, ciclo
carri… sono validi anche solo i
piedi. Il percorso si snoderà su
viale Castellammare, con arrivo
su viale Nettuno, dove, di fronte
al Cafè DesAmis, verrà allestito
un palco con musica e intratteni-
mento, in attesa della premiazio-
ne delle maschere e dei gruppi
mascherati. Ad accompagnare la
sfilata, banda e majorettes. Sul si-
to della Pro Loco il programma

dettagliato, per partecipare con-
tattare il 338.5752814 o l’Info
Point (lunedì, mercoledì e venerdì
10.00-12.30), tel. 06.665.60.596.

Il Trofeo di Carnevale 
Domenica 19 marzo dalle 8.30 al-
le 16.30: Il “Club motori d’altri
tempi” organizza la XVIII edizio-
ne del Trofeo di Carnevale. Il pro-
gramma prevede dalle 9.00 alle
10.00 gli accrediti, iscrizioni e co-
lazione presso il Bar “BBQ”, in via-
le Castellammare 2/a. Alle 10.00 la
partenza della prima vettura lungo
il circuito cittadino per le strade di
Fregene e Maccarese e svolgimen-
to delle prove speciali.
Alle 13.00 il riordino delle vettu-
re; pranzo, esposizione delle clas-
sifiche, premiazioni.

Fregene in Maschera
L’associazione Vivere Fregene,
con il patrocinio dell’Assessorato
alle Attività Produttive del Co-
mune di Fiumicino e con la colla-
borazione della Confcommercio
Fiumicino, del Comitato Cittadi-

no Fregene 2.15 e del Comitato
Spontaneo Villaggio dei Pescato-
ri, organizza per domenica 19 feb-
braio dalle 14.00 alle 20.00 la
quarta edizione di “Fregene in
Maschera”, da viale Castellamma-
re alla piazzetta di viale Nettuno.
Il programma prevede alle 14.30:
sfilata mascherata con le scuole di
danza locali (raduno e partenza,
viale Castellammare angolo via
Rapallo, altezza Taverna Paradi-
so). Aprirà la sfilata il Gruppo
“Balando Brazil”; ore 15.30: aper-
tura stand gastronomico “Salsic-
ciata e Porchetta” (piazzetta di
viale Nettuno); ore 16.00: sfilata
delle mascherine e delle masche-
re con premiazione delle più ori-
ginali; ore 16.00: esibizione delle
scuole di danza. Un’apposita giu-
ria sceglierà il gruppo che si ag-
giudicherà il trofeo “Re Carneva-
le” 2017; ore 17.30: “Caporeira” e
Balliamo il… Carnevale; ore 18.00
premiazione “Re Carnevale”. Il
tema per le scuole di danza è “Bal-
li latino americani”. Tutti i citta-
dini possono partecipare alla sfi-
lata in gruppo o singolarmente.
Info, 333.7485088.
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Cartellone
Gli appuntamenti da non perdere

OASI WWF
Il mese della scoperta

L’associazione Programma Natura organizza per domenica 19 febbraio al-
l’Oasi di Macchiagrande la visita guidata “Le tracce raccontano”, per in-
terpretare i segni che si trovano in natura e come capire quale animale le
abbia lasciate. Domenica 26 febbraio appuntamento all’Oasi Foce del-
l’Arrone (unica partenza alle 11.00 con prenotazione obbligatoria) con “Il
mare d’inverno”, un viaggio avvincente alla scoperta della biodiversità del
mare con raccolta, studio e osservazione di reperti trovati lungo la costa.
Info e costi: adulti: 10,00 euro; adulti over 65 anni: 8,00 euro; ragazzi di
età compresa tra i 6 e i 14 anni: 8,00 euro; Soci WWF con tessera valida:
4,00 euro; bambini con età inferiore ai 6 anni: 4,00 euro; residenti Co-
mune di Fiumicino con documento valido: 4,00 euro; È possibile iscri-
versi al WWF direttamente in Oasi. macchiagrande@wwf.it - 339.1588245.

FIERA DI ROMA
Cavalli a Roma

Ritornano i Cavalli a Roma nei padiglioni di Fiera Roma. Un fine setti-
mana, dal 17 al 19 febbraio, a contatto con il mondo del cavallo, con even-
ti, gare e manifestazioni, in un’atmosfera unica nel cuore del più gran-
de circolo equestre di Roma, insieme a tanto divertimento, con spetta-
coli e momenti magici per tutte le età. Non mancheranno i momenti di
confronto per i professionisti del settore con convegni, conferenze e
workshop di approfondimento, sulle diverse tematiche legate al mondo
del cavallo. Info: www.fieraroma.it.



L
a stagione 2017 del motocross
italiano ha preso ufficialmen-
te il via domenica 22 gennaio.

Il primo appuntamento in calenda-
rio dei Campionati Internazionali
d’Italia su sabbia Supermarecross
Trofeo Gaetano Di Stefano si è te-
nuto a Fregene. Ad accogliere la
sfida sul litorale laziale, dove si so-
no dati battaglia 115 piloti, è stato

come sempre in questi ultimi anni
Marco Borlenghi all’Albos Club. 
Nella MX1 l’attenzione era focaliz-
zata sul campione in carica, Gio-
vanni Bertuccelli, che ha dovuto fa-
re i conti con Ken Bengston e Ryan
Houghton. I due britannici si sono
spartiti le vittorie di giornata men-
tre Bertuccelli, terzo e secondo nel-
le manche di giornata, ha conqui-
stato la vittoria della heat Super-
campione, in cui a fine giornata si
sono sfidati i migliori 12 di MX1 e
MX2. Nella classifica di giornata,
Bengston ha preceduto il compa-
gno di squadra e Bertuccelli. Nella
categoria cadetta il protagonista è
stato Antonio Mancuso, che ha
conquistato una doppietta e la vit-
toria di classe nella Supercampio-
ne con un terzo posto assoluto. Al-
le sue spalle, nella generale, Ga-
briele Oteri - due volte secondo e
14° nella Supercampione - e il pi-
lota di casa, Gianluca Di Marzian-
tonio. Nella classe 300 2T, Manuel
Iacopi ha conquistato la vittoria

grazie a ottime manche. La 125 è
stata la classe più numerosa di gior-
nata e ha visto un quartetto di pi-
loti mettersi in evidenza. Emilio
Scuteri e Matteo del Coco hanno
vinto le due manche, mentre An-
drea Zanotti si è piazzato due volte
secondo e Luca Milani ha ottenuto
un terzo e quarto posto. Il gradino
più basso della seconda manche è
stato occupato da Scuteri, vincito-
re di giornata e a pari merito in
classifica con Zanotti. Terzo, Mat-
teo del Coco. Tra i 21 giovanissimi
piloti della Minicross, Andrea Ada-
mo si è aggiudicato entrambe le
manche. Due volte secondo, Anto-
nio Giordano mentre Morgan Ben-
nati e Matteo Vantaggiato sono sa-
liti sul terzo gradino del podio. Tra
gli Amatori ha vinto Davide Carce-
reri. Simone Mastronardi, Nicola
Ciceri e Mario Cinotti hanno com-
pletato in quest’ordine il podio del-
la QuadElite, mentre nella Quad
Sport si è imposto Davide Gigli su
Carla Gamboni ed Eddy Ghizzo.
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Eventi
Ad accogliere la manifestazione
come sempre Marco Borlenghi
all’Albos Club, uno spettacolo 
in riva al mare che ormai 
è diventato una tradizione 

di Maria Camilla Capitani

La Supermarecross a Fregene 



cipazione delle donne, combatté la
povertà, promosse l’igiene femmini-
le in tempi che era trascurata tanto
quanto quella delle abitazioni. Nel
1908 aveva incoraggiato il I Congres-
so delle donne italiane tenutosi in
Campidoglio. Nel 1914 ricevette le
delegate del I Congresso femminista
internazionale tenutosi a Roma per
reclamare i diritti fondamentali per
la donna come il diritto al voto.
Pensava pochissimo al suo aspetto
esteriore e per questo suscitava cri-
tiche e atteggiamenti di sufficienza.
Matilde Serao, moglie del giornali-
sta Edoardo Scarfoglio, direttore de
Il Mattino di Napoli, l’additò tra le
donne peggio vestite d’Italia. La cu-
gina Elena di Orleans, consorte di
Emanuele Filiberto duca d’Aosta,
nel sottolineare la differenza tra le
splendide corti europee e la sempli-
cità dei reami balcanici, le rifilava
l’epiteto di “Pastora”.
Come non ricordare quanto si pro-
digò per la città di Messina colpita
dal terremoto nel 1908 o quando
durante la guerra mondiale trasfor-
mò il Quirinale in un ospedale da
campo, suscitando il disappunto
della Regina Margherita? Ho avuto
la fortuna di “conoscere” Elena di
Montenegro attraverso il ricordo vi-
vo e palpitante del popolo monte-
negrino e del nipote Enrico d’Assia,
figlio di Mafalda di Savoia, la figlia
della Regina morta nel campo di
concentramento di Buchenwald
scomparso nel 1992 e che ho avvici-
nato durante la stesura del mio li-
bro. Da lui ho avuto testimonianze
di prima mano, consegnandomi ri-
cordi personali. Ne è venuto fuori
un ritratto di una struggente uma-
nità: “Mia nonna era una donna an-
ticonformista”, mi confidava il ni-
pote che mi riceveva a Villa Polisse-
na a Roma e i colloqui erano sem-
pre informali, spiritosi, mi portò
perfino in bagno per farmi vedere
quadri e fotografie della nonna Ele-
na che erano così numerosi da oc-
cupare qualsiasi spazio. “Nonna
Elena faceva tutto quello che avreb-
be dovuto fare un uomo, guidava la
macchina ed era capace di aggiu-
starla meglio del meccanico. Se ne
intendeva certamente più del non-
no re Vittorio Emanuele III sempre
schivo e riservato ma che ogni gior-
no le portava un mazzolino di viole
accompagnandolo con un bacio sul-
la nuca”.

Dinamica, attiva, sportiva, era una
pescatrice appassionata. Non era
amante dei medici e delle medicine
rispettando una tradizione monte-
negrina che si vantava di sapersela
cavare senza l’intervento dei dotto-
ri. La stessa Regina si curava attra-
verso antichi rimedi frutto dello stu-
dio delle miracolose erbe della sua
terra: la grappa, Rakia, fortissima e
pura era usata come antidolorifico.
Sempre pronta ad andare dove il bi-
sogno la chiamava, era l’ultima a ri-
entrare a casa e aveva l’abitudine di
girare in anonimo. Enrico d’Assia
ricorda che era una bella donna,
slanciata, simpatica, bruna, oliva-
stra, capelli nerissimi, occhioni ne-
ri, aria e sorriso dolcissimi. Di que-
sta Regina è inevitabile la domanda:
ma si amavano veramente i due im-
mortalati nell’immaginario colletti-
vo con l’epiteto Curtatone e Monta-
nara a sottolineare la differenza no-
tevole dell’altezza fra i due? Calzava
41 di piede.
Il Re Vittorio Emanuele III, ritroso,
introverso, poco amante della vita
esteriore e mondana scelse tra le
tante candidate al trono Elena di
Montenegro facendo gioire sua ma-
dre la Regina Margherita che faceva
sapere come la parola matrimonio a
suo figlio faceva venire una faccia
come avesse bevuto un’amara me-
dicina. Finalmente tacquero anche
le malelingue che volevano il prin-
cipe ereditario impotente. Chi or-
chestrò tale unione fu il Crispi che
pensava ad una nostra influenza nei
Balcani come una buona carta da

giocare per l’Italietta di fine secolo.
Edoardo Scarfoglio parlò di tristi e
male auspicate nozze perché si de-
cidevano quando la nostra politica
estera era affondata con Adua. In
Italia si parla di matrimonio d’amo-
re a dispetto delle ironie che circo-
lavano e si celebra il 24 ottobre. La
Basilica di Santa Maria degli Ange-
li a Roma è addobbata splendida-
mente. Circa 5000 persone assistet-
tero alla cerimonia. Verranno sciol-
ti 200 piccioni viaggiatori che porte-
ranno la notizia in Montenegro. Fu
donna di dolore, le lacrime versate
per l’amata figlia Mafalda morta nel
campo di concentramento la resero
cieca in un occhio. In occasione del-
la loro battaglia politica per ottene-
re l’indipendenza mi schierai per la
loro indipendenza. La regina Elena
visse ad Alessandria d’Egitto ospite
del re Farouk I fino alla morte del
consorte nel 1947. Tre anni dopo
scoprì di essere malata di cancro e
si trasferì a Montpellier in Francia
per sottoporsi ad un difficile inter-
vento chirurgico. Non sopravvisse,
morì nel novembre 1952 e per sua
espressa volontà fu sepolta in una
comune tomba del cimitero cittadi-
no di Montpellier. Nel 2001 è stata
proclamata Serva di Dio in occasio-
ne dell’apertura del processo di ca-
nonizzazione. Allora quel mazzolino
di violette che il consorte non le fa-
ceva mancare ogni giorno vorrem-
mo offrirlo proprio a lei, ancora esu-
le, sopra la sua tomba, non più sul
suolo straniero ma su quello italia-
no, la sua ultima e amata patria. 
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I
l 14 gennaio scorso al castello dei
Cavalieri di Malta di Magione, vi-
cino Perugia sono stata invitata a

partecipare al convegno in ricordo
dei mille anni di regno del Monte-
negro e i dieci della loro indipen-
denza. Non potevo mancare per la
ragione che alla Regina Elena e al
Montenegro ho dedicato studi e ri-
cerche poi conclusesi con la pub-
blicazione di un libro: “Elena di Sa-
voia una vita d’amore” che presen-
tai proprio a Fregene per la prima
volta. Me lo presentò il maestro
Branchini. Un folto pubblico aveva
riempito il giardino dell’hotel Co-
rallo, c’era anche Maria Alessandra
Baffi e alcuni dello staff della Bi-
blioteca di Fregene. Una storia for-
se un po’ estranea ai più ma in real-
tà non era così. Fregene, un centro
che ha richiamato da sempre gran-
di personaggi, un luogo di incontro
di personalità politiche, culturali e
nobili, ha ospitato anche Vittorio
Emanuele III e la sua dolce consor-
te Elena di Montenegro. Quando
acquistai casa a Fregene mi inna-
morai subito di questa piccola bi-
cocca, dove ancora abito in mezzo ai
lecci, circondata da finestre, prati-
camente inarredabile. Mi racconta-
rono che era stata un casino di cac-
cia e in effetti appena preso posses-
so dell’immobile trovai un sacco di
cimeli che erano appartenuti ai rea-
li e ai loro figli: monete in giardino,
cartoline di saluti di Maria Gabriel-
la di Savoia, di Titti che fece scal-
pore quando si innamorò di Mauri-
zio Arena.. Un giorno mentre ero al-
la Biblioteca Casanatense di Roma a
consultare libri mi sono imbattuta
in questa notizia: “Elena e Vittorio
Emanuele ospiti delle gare ippiche

nella Pineta monumentale di Frege-
ne”. La notizia un po’ scarna ha pe-
rò il suo valore ed è un vanto per la
nostra località che dovrebbe recu-
perare quell’alone di prestigio che
ha avuto in passato. La Regina Ele-
na si intravede con il solito cappot-
tone nero, sia lui che lei erano schi-
vi da ogni mondanità, semplici e tal-
mente normali da essere considera-
ti, più che sovrani, gli “inquilini del
Quirinale”. La regina è stata una
donna semplice, forte e buona, ha
speso la sua vita al bene del suo po-
polo e di quello italiano ed è rima-
sta nel ricordo della storia come la
regina più umile e generosa. La sua
carità non conosceva barriere, pa-
ziente, senza alterigia, incapace di
pensare male, scusava tutti e sop-
portava tutto, sempre pronta a cre-
dere e a sperare. Amatissima da tut-
ti coloro cui pervenne il suo soste-
gno: gli emarginati, gli orfani, gli
ospedali da lei finanziati, i centri di
ricerca per malattie allora poco co-
nosciute, come l’encefalite letargica
e il Parkinson. Nel 2002 fu emesso
dalle poste italiane un francobollo
con la sua immagine in favore della
lotta contro il tumore al seno delle

donne. Di tumore morì anche lei ma
fu forte, fino all’ultimo istante, ama-
tissima anche dai Francesi che la co-
nobbero a Montpellier dove tra-
scorse gli ultimi tempi della vita in
cura dal medico Lamarc. Non di ge-
sti clamorosi, di idee ardite, di arro-
ganti testimonianze, di travestimen-
ti fatalmente smascherabili è tessu-
ta la memoria di Elena. Atti di uma-
na pietà, lacrime autentiche per le
piaghe altrui, sorrisi distribuiti a
piene mani alle creature di dolore.
Non certo senza merito e senza mo-
tivo le sono state attribuite tantissi-
me onorificenze: La Chiesa Cattoli-
ca la insignì del più alto riconosci-
mento, La Rosa d’oro (5 aprile 1937).
L’Accademia internazionale ameri-
cana di New York le conferì invece
la laurea ad honorem per i suoi alti
ideali, per le sue competenze scien-
tifiche e culturali, e il Sovrano Or-
dine Militare di Malta la insignì del-
la Gran Croce di Onore e di Devo-
zione (19 luglio 1906). Nel 1941 le
venne conferita la laurea ad hono-
rem in medicina dal ministro Bottai.
Fu lei a scoprire il farmaco per la
malattia del Parkinson.
Elena si impegnò anche per l’eman-
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Storie
Vittorio Emanuele III 
e la Regina Elena di Montenegro
erano assidui frequentatori 
delle gare che si svolgevano 
all’ippodromo di Fregene 

di Delfina Ducci

Con il Re 
e la Regina
alle corse 



L’
anello stradale ideale per una
sfida del genere. Il manto si-
curamente migliore di que-

sto dei giorni nostri. Il momento
magico di una serata di primavera
quando ancora la località sonnec-
chia prima della stagione balneare.
Un tifo da grandi occasioni compo-
sto da giovani e vecchi ognuno mo-
tivato dall’eccezionalità della gara. Il
percorso con partenza su viale Ca-
stellammare all'angolo con via Nu-
mana, viale della Pineta, viale Via-
reggio verso sud, via Gioiosa marea,
viale Castellammare verso nord.
Protagonisti di questa performance:
“Il guardione”, al secolo Roberto
Balliana e “Gino mestiere o amme-
stiere”, Gino Silveri. (sotto a sinistra

col maglione bianco).
Il primo, storico vigile notturno e
padre di famiglia, svolgeva la sua
attività quotidiana di controllo in
giro per il luogo in sella a una bici-
cletta nera fiammante. Nelle gambe
migliaia di chilometri percorsi. 
Il secondo (nella foto a fianco), per-
sonaggio locale poliedrico ed enig-
matico, ciclista provetto e diverten-
te. Abruzzese, nativo di Celano,
magliaro, precursore dei moderni
vu cumprà, capace di vendere an-
che a rate un orologio, pure d’oro,
a gran parte dei concittadini quan-
do ancora non tutti ne possedeva-
no uno. Un giorno si presentò con
una bicicletta da corsa da profes-
sionista, chi l’aveva mai vista, vesti-
to di tutto punto, fin nei minimi
particolari, da far invidia a Felice
Gimondi. Tanto è bastato, tra la
meraviglia e la presa in giro, per far
nascere istantaneamente tra i due
una competizione ciclistica dai
contorni anche un po' patetici.
Piuttosto robustelli, soprattutto di

pancia, all’ora stabilita tra gruppi
di tifosi vocianti, hanno incomin-
ciato la prova che sinceramente
non ricordo su quanti giri si svolse.
La cosa sicura è che Gino, nella sua
tenuta impeccabile, fu stracciato
dal guardione che, ovviamente in
divisa d’ordinanza, cinturone, pi-
stola, cappello e decorazioni varie
si permise addirittura il lusso di
doppiare il suo antagonista.
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Memoria
Quando il “ciclismo” diventa storia
locale, la gara in bicicletta a Fregene
tra lo storico vigile notturno 
Roberto Balliana e Gino Silveri, 
venditore di orologi 

di Tizio Pratibelli

La sfida 
del secolo



C
i teneva tanto a finire que-
sta storia, già quando il suo
caro marito era morto. E

come in un “canto d’addio”, l’au-
trice è mancata tre giorni dopo
l’uscita del libro, Laura Notari,
già affermata autrice di libri per
ragazzi, racconta, trasfigurando-
li, i suoi ricordi dell’omaggio flo-
reale al Duce, della guerra, dello
sfollamento, della resistenza alle
leggi razziali, attraverso una sto-
ria in due tempi che si situa nel-
l’adolescenza dei protagonisti e
poi nella loro età ultima, svol-
gendosi tra montagne e mari an-
ch’esse trasfigurati.
“Uomini giusti e assassini, vi-
gliacchi e coraggiosi, i cui destini
si erano intrecciati in quegli anni
[…]. Forse tutto questo era davve-
ro finito, forse avrebbero vissuto
un nuovo tempo e avrebbero rac-

contato, un
giorno, da vecchi, cosa si-

gnificava vivere al tempo della
guerra”.
Non è dunque che la guerra non
arrivi, nella “Valle della Pace”, an-
zi le sue mostruosità sono appie-
no nel quotidiano e nella co-
scienza di tutti: ma i suoi effetti
sono attutiti dalle scelte precise
degli abitanti e i semi gettati un
giorno daranno i loro grandi e
piccoli frutti, nel tempo, accom-
pagnando la vita dei protagonisti

fino al suo ultimo compi-
mento, quando essi torne-
ranno, forse solo con la
mente, nella valle che ne
ha segnato in maniera in-
delebile la formazione.
Un libro per adulti, dun-
que, ma per adulti che,
pur vedendo, assieme ai
protagonisti, come le
atrocità del passato tro-
vino altrettanto tragica
continuità nel giorno
presente, credono an-
cora che le scelte per-
sonali possano con-
tribuire a migliorare
il mondo. Così come
a questo credono
gli operatori del-
l’associazione An-
tea (alla quale so-
no destinati i rica-
vi delle vendite)

che, accompagnando l’autrice
nella sua malattia, le hanno con-
sentito di avere la lucidità suffi-
ciente a terminare di dettare pri-
ma e di raccontare poi alla figlia
Alessandra Benadusi questa sto-
ria, permettendole di completare
un racconto di grande forza e im-
patto emotivo con la stessa sere-
nità del protagonista che, al mo-
mento di guadare il fiume per
raggiungere l’arco luminoso che
gli viene preparato come “porta
per il cielo”, consente a lui e a noi
“di sorridere ancora”.

Vi farò sorridere ancora 

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare

Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Libri
Il canto d’addio di Laura Notari, 
una storia in due tempi sul filo 
dei ricordi: la guerra, la resistenza, 
le leggi razziali, tra montagne e mari
in qualche modo trasfigurati…

di Andrea Penlari
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E
ra il 10 gennaio quando a
Maccarese un ciclista dall’ac-
cento francese si è fermato

nei pressi dell’abitazione di Marile-
na Garbin per chiedere di poter so-
stare per riparare la sua bici. A po-
chi passi dall’asilo nido “Piccolo
Principe Yogarmonia”. In un mon-
do in cui si tende a guardare con ti-
more e diffidenza lo straniero, la fa-
miglia Garbin ha dato un bellissi-
mo segnale di accoglienza. Così
Robert Van Der Herde, ex ciclista
professionista francese che ebbe la
fortuna di confrontarsi con un mi-
to come Fausto Coppi e che vinse
qualche tappa del Giro d’Italia, è ri-
masto qualche giorno a Maccarese.
Robert, che è anche ex ufficiale di
Polizia, a 87 anni continua a girare
il mondo in sella alla sua bici. Pri-
ma di arrivare a Maccarese, ha at-
traversato diversi Paesi. Partito dal-
la Francia, è passato per Polonia,
Russia, Ucraina, Moldavia, Roma-
nia, ancora Russia, Georgia, Tur-
chia, Grecia, fino allo sbarco in Ita-
lia, a Brindisi. “Poterlo conoscere -
racconta Giuseppe Miccoli - è sta-
ta davvero una grande fortuna. 
L’ho subito ospitato a casa mia e l’-
ho fatto conoscere ai bambini. Da
sempre mi occupo di accoglienza,

apertura e benessere, Robert è
giunto nel posto giusto. E questo
incontro ha arricchito anche me”. 
Robert è amico dell’Italia da più di
50 anni, da quando ha cominciato
ad affidarsi soltanto alle sue gambe
e alle sue biciclette per girare il
mondo. Ne conserva più di 3mila,
di tutti i tipi, e le realizza con le sue
mani con vecchi pezzi che trova
lungo la strada. “A chi mi offre un
letto - spiega Robert - rispondo che
ho una tenda per dormire, accetto
solo chi mi vuole ospitare. L’ospi-
talità arriva dalla testa, l’ospitalità è
voler aprirsi e confrontarsi per vi-
vere una nuova esperienza”. 
Nei suoi continui giri del mondo in
sella a una bici di oltre 200 kg ha
sempre trovato calore e affetto dal-
la gente. E chi ha avuto la fortuna
di conoscerlo, da subito ha capito

che Robert semina il bene ovunque
si sposta e in qualsiasi angolo del
pianeta. “Quando viaggio - confida
- mi sento libero come il vento per-
ché ho la possibilità di decidere da
solo la strada da imboccare. Non te-
mo le condizioni meteorologiche
perché ho scelto questo cammino e
sono consapevole di tutto. Il raf-
freddore lo curo mangiandomi l’a-
glio crudo, che è il più potente anti-
biotico naturale che ci sia. Mentre
quando mi ferisco, mi disinfetto con
il succo della cipolla”. “Uno come
lui - assicura Miccoli - è una scuola
di vita, anche per i bambini”. 
Da portare nelle scuole, magari se
ripassa sul territorio visto che ha
già in mente una nuova destinazio-
ne, stavolta il Nepal. Intanto, però,
Maccarese ha scoperto un tesoro.
Buone pedalate, Robert!
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Personaggi
Francese, ex professionista al fianco
di Coppi, a 87 anni ancora attraversa
l’Europa in bicicletta. A Maccarese 
è stato ospite di Giuseppe Miccoli,
stupendo tutti... 

di Francesco Camillo 

Robert, 
il pedalatore 



Farm market
vendita diretta al consumatore

Il 30 gennaio Giulio Mancini ha
lasciato Il Messaggero. Aveva ma-

turato l’anzianità per poter andare
in pensione. Negli ultimi 27 anni
Giulio è stato Il Messaggero sul li-
torale romano. Pochi giornalisti co-
me lui conoscono così bene questo
territorio, i suoi problemi, le per-
sone. Tra Fregene, Ostia e Fiumici-
no Giulio Mancini ha rappresenta-
to il quotidiano romano e le sue pa-
gine dedicate al litorale. Pochi cre-
dono che andrà davvero in pensio-
ne, è ancora giovane e sicuramente
si dedicherà a tempo pieno a uno
dei tanti progetti che ha in mente
con la solita energia di sempre. Per
salutarlo abbiamo pensato di pub-
blicare la sua email di commiato ai
collaboratori del Messaggero, è di-
retta a loro ma può valere anche per
tutte le persone, associazioni, am-
ministratori, con cui ha avuto rap-
porti di conoscenza e di lavoro: 

“Oggi è il mio ultimo giorno di la-
voro con Il Messaggero. Dopo 27
anni, è tempo di saluti ma anche di
bilanci e mi sento in dovere di dire
grazie a tutti voi. Sono testimone di
quanta passione, quanta dedizione
e quanti sacrifici richieda collabo-

rare in una condizione di precarie-
tà quale è quella degli esterni di
una struttura giornalistica. Eppure
avete sempre dimostrato nei miei
confronti grande pazienza e sop-
portazione. Da ciascuno di voi ho
assorbito umanità e meticolosità,
doti che fanno degli uomini e del-
le donne dell'Area Metropolitana e
del Litorale la più straordinaria re-
dazione "virtuale", non fisicamen-
te collocata. Dio solo sa quanto
preziosa per qualità e quantità di
materiale lavorato. Il giornalismo è
una passione che si porta dentro fi-
no all'ultima stilla di energia e, co-
me si dice, un vero giornalista non
va mai in pensione. Per questo so-
no sicuro che ci rincontreremo nel-
le occasioni più svariate ma ci te-
nevo a esprimere con queste poche
ma sentite parole, la mia gratitudi-
ne per avermi reso più facile e se-
reno il lavoro quotidiano che ab-
biamo condiviso per molti anni.
Faccio a ciascuno di voi gli auguri
per il raggiungimento dei più gra-
tificanti obiettivi desiderati, riba-
dendo che sul litorale c'è sempre
un vostro amico. Grazie di cuore e
ad maiora”. 50

Persone
Dopo 27 anni lascia Il Messaggero 
e visto che, come dice lui, 
“un vero giornalista non va mai 
in pensione”, lo rivedremo 
presto sicuramente in azione 

di Fabrizio Monaco

La pensione di
Giulio Mancini



U
na morte orribile. Un daino a
metà gennaio è annegato in
un canale dell’Oasi WWF di

Macchiagrande rimanendo impi-
gliato in una rete lasciata nell’area
protetta o negli immediati dintorni
da qualche pescatore di frodo. L’a-
nimale, un adulto di più di cento
chili, è stato visto vagare nelle pri-
me ore del mattino da alcune per-
sone che abitano in via dell’Olive-
tello con la rete avvinghiata intor-
no alle corna. A quel punto è stato
lanciato l’allarme e sono partite le
ricerche ma quando il daino è sta-
to trovato era affogato nel canale
principale dell’Oasi. Non è chiaro
quello che è successo, forse la rete
era stata messa ad asciugare sui
bordi nascosti del corso d’acqua da
qualche bracconiere. Il daino deve
esserci infilato senza accorgersene
e da qual momento ha vagato nel
parco cercando di liberarsene fino
all’epilogo, nel momento in cui si è
avvicinato all’acqua forse per bere
la matassa è diventata una trappo-
la mortale che non gli ha lasciato
scampo. “Lo abbiamo cercato
ovunque - racconta Riccardo Di
Giuseppe, naturalista responsabile

dell’Oasi del  WWF del litorale ro-
mano - gli avvistamenti lo davano
ai margini del parco, più vicino a
Focene e al canale delle acque bas-
se. Invece solo dopo alcune ore lo
abbiamo localizzato nel canale
principale quello delle acque alte
ma ormai era tardi, il daino era
morto e continuava ad avere intor-
no alla testa quella maledetta rete”.
Cacciatori e bracconieri, nonostan-
te l’area sia tra le meglio sorveglia-
te del litorale romano, sono sempre
in agguato, ultimamente è stata se-
gnalata la presenza di un gruppo di
extracomunitari che gettano le reti
per catturare i pesci che si trovano

lungo i corsi d’acqua, reti che poi
vengono nascoste tra la vegetazio-
ne. “Solo una settimana fa ci han-
no inviato una foto di una barca or-
meggiata al confine di Focene del-
l’Oasi piena di queste reti - ripren-
de Di Giuseppe - si tratta di trama-
gli che spesso vengono rubati in
mare ai pescatori autorizzati e poi
utilizzati invece da quelli di frodo.
Il daino deve essersi imbattuto in
uno di questi pezzi di rete, ha pro-
vato a toglierlo dal suo palco ma
non ci è riuscito, a quel punto, spa-
ventato e disorientato, deve essere
finito in acqua annegando”.
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Riserva
A metà gennaio nell’Oasi 
di Macchiagrande del WWF 
un daino è finito in una rete messa 
nei canali dai pescatori di frodo 

di Fabio Leonardi 

Delfino morto a Maccarese 

Un delfino morto sulla spiaggia di Maccarese nel
tratto di spiaggia davanti allo stabilimento Mirama-
re. È stato trovato il 4 febbraio e segnalato all’Uffi-
cio Locale Marittimo di Fregene. I militari hanno ve-
rificato che si trattava di un’esemplare di “Stenella
Striata”, della lunghezza di 178 cm. L’Istituto Zoo-
profilattico, con l’ausilio della Capitaneria di Porto
di Roma e della Polizia Locale di Fiumicino, ha re-
cuperato il cetaceo per cercare di risalire le cause
della morte. In quei giorni si sono verificati altri ri-
trovamenti di delfini morti nel Mar Tirreno, uno a
Terracina e a Marina di San Nicola, due in Toscana.

Il daino annegato
nella rete 



È
arrivato il semaforo verde per
la realizzazione di un nuovo
oleodotto di collegamento tra

Pomezia e Fiumicino. L’ok definiti-
vo c’è stato dopo la pronuncia po-
sitiva della Regione Lazio in merito
alla valutazione di impatto ambien-
tale. Il progetto consiste nella rea-
lizzazione di un oleodotto di colle-
gamento del deposito Eni di Pome-
zia con l’aeroporto di Fiumicino,
per una lunghezza di 35,4 km, ed è
finalizzato a potenziare e garantire
la fornitura di carburante necessa-
rio a fronteggiare l’aumento del vo-
lume di traffico aereo dell’aeropor-
to stesso. L’opera in progetto andrà
a sostituire l’attuale sistema di ap-

provvigionamento di carburante
per l’aeroporto, il quale risulta aver
creato più volte diverse “criticità”
dovute alle condizioni meteorologi-
che, visto che esso è assicurato tra-
mite due punti di ingresso via ma-
re (campo boe a mare di Fiumicino
e torre a mare di Civitavecchia), ta-
li da non consentire l’avvicinamen-
to delle navi cisterna. L’alternativa
mediante l’uso di autobotti da Gae-

ta a Fiumicino, che risulta già esse-
re stata utilizzata, determina un im-
patto ambientale per l’incremento
del traffico di mezzi pesanti. Il ca-
rattere strategico del progetto è sta-
to rilevato anche dal Ministero del-
l’Ambiente il quale ha evidenziato
che la realizzazione dell’oleodotto
contribuirebbe a diminuire note-
volmente l’inquinamento atmosfe-
rico prodotto dal trasporto su auto-
botti e ferrocisterne, nonché il ri-
schio di sversamento di carburante
su strada. Il tracciato dell’infra-
struttura in progetto prevede lo
sfruttamento, per quanto possibile,
dello stesso corridoio previsto per
infrastrutture simili e prevede il po-

sizionamento della relativa tubazio-
ne entro uno scavo di profondità
massima di circa 2 metri. L’opera at-
traversa i territori comunali di Po-
mezia, Roma e Fiumicino e interes-
sa aree caratterizzate da diversi con-
testi vincolistici, costituiti da beni
paesaggistici tutelati quali fiumi
torrenti e corsi d’acqua, aree bo-
scate, zone di interesse archeologi-
co, nonchè da aree protette quali la
Riserva Regionale di Decima Mala-
fede per 16,265 km e la Riserva Na-
turale Statale “Litorale Romano”
per 8,635 km. I lavori prevedono il
completo interramento della con-
dotta a profondità tale da non in-
terferire con lo sviluppo radicale
delle piante che verranno messe a
dimora in sostituzione di quelle ab-
battute (37 piante singole e circa
155 piante in gruppo) è inoltre pre-
visto che le caratteristiche costrut-
tive delle tubazioni impiegate per-
mettano il rimboschimento com-
pleto dell’area di passaggio. In sin-
tesi, il progetto presenta le seguen-
ti caratteristiche: ubicazione del
tracciato secondo un percorso che
permette di evitare il più possibile
l’attraversamento di aree di pregio;
interramento totale della condotta;
accantonamento dello strato super-
ficiale di terreno e sua ridistribu-
zione sulla superficie dello scavo, a
posa della condotta avvenuta; uti-
lizzazione di aree prive di vegeta-
zione arborea e/o arbustiva per lo
stoccaggio dei tubi; utilizzazione,
per quanto possibile, di viabilità
esistente per le strade di accesso al-
la pista di lavoro; realizzazione di
tunnel per il superamento in sot-
terraneo di tratti particolari; pro-
grammazione dei lavori, per quan-
to reso possibile dalle esigenze di
cantiere, nei periodi più idonei dal
punto di vista climatico. Come evi-
denziato dall’Ardis, “l’oleodotto
in progetto verrà posto in opera
completamente interrato per tutti
i tratti di attraversamento delle
aree a rischio idraulico e pertanto
non si avranno interferenze sul
deflusso delle piene. L’attraversa-
mento dell’intera area fluviale del
Tevere e del fosso Galeria sarà rea-
lizzato in trivellazione, posando la
condotta a profondità tali che la
stessa non possa interferire in al-
cun modo con i processi di dina-
mica fluviale né a maggior ragione
con il deflusso delle piene”.
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Ambiente
Dalla Regione Lazio valutazione di
impatto ambientale favorevole al
nuovo collegamento di 33,4 km tra
Pomezia e l’aeroporto di Fiumicino

di Maria Camilla Capitani

Nuovo 
oleodotto Eni 



I
l piacere di passeggiare sulla
spiaggia mi accompagna fin da
bambino e l’ho sempre associa-

to al gusto dell’esplorazione e del-
la scoperta. La spiaggia, infatti, è
un grande libro aperto che ci rac-
conta molte storie sugli abitanti del
mare. Quelle di Fregene e Macca-
rese, separate dal fiume Arrone,
spesso regalano sorprese molto in-
teressanti. “Tesori” naturalistici
che sono sconosciuti alla maggior
parte delle persone che le frequen-
tano e si dedicano solo alla tinta-
rella. Per esempio, è facile scoprire
vari tipi di uova, come quelle del
murice, che somigliano al polisti-
rolo, o quelle della seppia, che ri-
cordano un grappolo d’uva. L’uovo
di razza, invece, ha l’aspetto di un
astuccio nero con quattro cirri. A
primavera, la spiaggia si ricopre di
migliaia di barchette azzurre: sono
le velelle o “barchette di San Pie-
tro”. Chi non conosce poi le “palle
di mare”? O le conchiglie perfora-
te? Le prime sono formate dai resti
della Posidonia oceanica, una pian-
ta marina endemica del nostro ma-
re, mentre i buchi delle conchiglie
sono prodotti dalla natica, un ter-
ribile predatore di molluschi. 
Qualche volta però il mare ci sor-
prende con incontri davvero ina-
spettati. La giornata di febbraio era
mite e assolata, come quelle che
qualche volta ci regala l’inverno. La
spiaggia di Maccarese era deserta,
solo io e il mare. Un pescatore di
telline era appena uscito dall’acqua
e mi avvicino per vedere il conte-
nuto del suo rastrello. Poi, comin-
cio a camminare. Il mare era quasi
fermo, solo un leggero e piacevole
rumore di risacca. Le mareggiate

dei giorni scorsi avevano deposita-
to sulla battigia molte conchiglie,
tra cui arselle, cuori e le piccole
vongole lupino. Raccolgo un bel-
l’esemplare di “piede di pellicano”.
D’un tratto, a un paio di metri di di-
stanza, vedo un vermetto che si di-
mena. Non so il motivo, forse è l’i-
stinto che m’ha fatto avvicinare.
Non era un vermetto… era un ca-
valluccio marino!
L’ho subito rimesso in acqua, ma
non nuotava e scendeva sul fondo.
Così l’ho messo in un contenitore,
pensando di portarlo a casa dove
ho un acquario marino di 200 litri.
Purtroppo, però, era troppo picco-
lo e debole, e non sono riuscito a
salvarlo. Mio fratello, che ha qual-
che anno più di me, mi ha raccon-

tato che un tempo i cavallucci ma-
rini erano relativamente comuni.
Poi, l’inquinamento e la riduzione
della posidonia li hanno fatti quasi
sparire dal nostro mare. Davvero
un peccato per un pesce così
straordinario e sorprendente. L’u-
nico che porta avanti una gravi-
danza al maschile: la femmina de-
pone le uova in una tasca ventrale
del maschio, una specie di marsu-
pio, che dopo circa un mese “par-
torisce” centinaia di minuscoli ca-
vallucci. 
Sono tornato a casa con un po’ di
malinconia, ma con il cuore colmo
di emozione. 
Un cavalluccio marino non fa pri-
mavera, ma è una speranza per il
nostro povero mare.
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Natura
Una volta era una specie comune,
poi inquinamento e riduzione della
Posidonia li hanno fatti quasi sparire
dal nostro mare. L’emozione 
e la speranza nel ritrovarli 

di Luciano Bernardo / Biologo marino

Quel piccolo 
cavalluccio marino



“D
esidero lanciare un ap-
pello ai possessori di ca-
ni, affinché rispettino le

regole di conduzione degli animali
all’interno dei parchi pubblici.

Purtroppo, infatti, sono ripetute le
segnalazioni da parte di cittadini
che denunciano la circolazione di
cani nelle aree verdi privi di guin-
zaglio o museruola, spesso con
conseguenti difficoltà per chi fre-
quenta i parchi. Vorrei ricordare a
tutti che l’art. 23 del Regolamento
comunale per la detenzione e la tu-
tela degli animali prevede che “i ca-
ni di proprietà circolanti nelle vie
ed in altri luoghi aperti frequenta-
ti dal pubblico, nonché nei luoghi
in comune degli edifici in condo-
minio, sono condotti con collare,
guinzaglio, o con museruola. I sog-
getti di indole aggressiva sono con-
dotti con tutti e tre i dispositivi.
Nelle aree appositamente attrezza-

te, preventivamente autorizzate dal
Comune, e debitamente segnalate,
i cani possono essere condotti sen-
za guinzaglio e senza museruola,
sotto la responsabilità del proprie-
tario e/o del detentore. I cani rico-
nosciuti di indole aggressiva sono
comunque condotti con collare,
guinzaglio e museruola. Sono
esclusi dalla frequentazione di det-
te aree i cani riconosciuti di indole
aggressiva o ad aggressività non
controllata e le cagne in calore”. In-
vito dunque tutti i proprietari di ca-
ni a rispettare queste regole civili
che tutelano sia le persone che i no-
stri amici a quattro zampe. Ulterio-
ri trasgressioni non saranno più
tollerate”.
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Più zampe
Precisazione del sindaco Esterino
Montino sulle regole con cui portare
a spasso gli animali nei parchi 
e nelle aree loro riservate 

di Aldo Ferretti 

Aiutiamo l’Ada ad aiutare
L’associazione Ada, da anni impegnata nella difesa de-
gli animali, anche nel 2016 ha svolto un grande lavoro
nonostante gli scarsi mezzi, se non quelli dei valorosi
volontari che la compongono. Nel 2016 l’Ada ha accol-
to 15 cani e 21 gatti, ha fatto adottare a privati 12 cani
e 12 gatti, ha curato e seguito 4 cani e 11 gatti randagi,
ha fatto sterilizzare 9 cani e 95 gatti, ha alimentato 90
cani e 280 gatti, ritrovando ben 7 cani. Ma ci sono sta-
ti altri traguardi importati raggiunti dall’associazione.
Infatti ha seguito molti privati per risolvere problemi

di ogni tipo e ha lanciato una petizione per aiutare i ca-
ni del bosco (cani abbandonati sulla via Portuense) con
circa 1.000 adesioni. L’Ada, oltre alle iscrizioni, ha ri-
cevuto offerte per un valore pari a 1.165 euro, poche ri-
sorse per il grande lavoro svolto e pochi volontari. Na-
ta a Fregene nel luglio del 2011, l’Ada coglie l’occasio-
ne di comunicare la sua necessità di trovare altri vo-
lontari e un maggiore sostegno economico. Aiutando
l’Ada, si possono aiutare ancora più animali. 
Info: tel. 06.66560369, 338.8167919, adaassociazio-
ne@hotmail.it; www.adaassociazione.it.

“Cani al guinzaglio nei parchi”



L’annata 2005/2006 
della Giada Maccarese, 
un gruppo di ragazzi 
veramente fenomenali 

di Nino Saccavino 

È
un settore giovanile, quello
della Giada Maccarese, com-
posto da un numero ristretto

di ragazzi, pochi ma buoni, bravi,
anzi eccellenti! Ottimamente coor-
dinati dal direttore Nicola Zito,
molti di questi ragazzi hanno già at-
tirato l’attenzione di tanti. In parti-
colare i l  gruppo Esordienti
2005/2006; esordienti per modo di
dire perché in realtà sono calciato-
ri già fatti. Gruppo che “tremare il
mondo fa”, basta osservarli quando
entrano in campo per allenarsi o
per gare ufficiali con il tecnico
Francesco Irranca. Che ha trovato
un gruppo di buon livello, infoltito
da alcuni arrivi ben inseriti, e che
sta perfezionando con serietà e
professionalità impegnandosi su
lezioni educative, gioco di squadra
e affinamenti di tecnica come un
cesellatore su oggetti preziosi. Tro-
va campo fertile perché questi ra-
gazzi sono fenomenali, già bravi di
natura calcistica, evidenziano vo-
glia di migliorare sia sul piano tec-
nico che su quello di gruppo e
quando in campo si confrontano
con pari età di altre società, danno
spettacolo mostrando gioco di una
squisitezza rara per ragazzi di 11
anni. Seppure in possesso di una
tecnica innata, nessuno gioca per
sé, prediligendo il gioco di squadra
dando vita a spettacolo puro. Se
siete appassionati di calcio non
perdete l’occasione di ammirarli,
ogni reparto evidenzia tecnica e
personalità offrendo sempre spet-
tacolo nello spettacolo. Erano anni
che a Maccarese non si vedeva un
gruppo così bravo composto da ra-
gazzi quasi tutti di eccellente tasso
tecnico. L’incognita è tutta nel fu-
turo, se il gruppo rimane compatto
e i ragazzi conservano la serietà e la
volontà attuale, un giorno ne ve-
dremo delle belle! Grazie alla loro
passione, alla professionalità del
tecnico Francesco Irranca, alla se-
rietà dell’immancabile dirigente
Alessio Palomba e alla fattiva orga-
nizzazione dei responsabili della
Società Giada Maccarese.
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L’Sff Atletico, società nata la
scorsa estate dalla fusione tra

Fregene, Sporting Città di Fiumici-
no e Focene, è sempre più in cre-
scita. Non solo dal punto di vista
sportivo, ma anche dal punto di vi-
sta societario. Infatti nei giorni
scorsi il presidente Davide Ciaccia
ha annunciato “l’affidamento di
deleghe strategiche al prosegui-
mento degli obbiettivi presenti e
futuri prefissati”. Tra queste figura
quella al consigliere Luigi Coni,
che ha il compito di curare i rap-
porti con le istituzioni. Inoltre il
presidente Ciaccia ha affidato al
consigliere Massimo Corinaldesi la
delega alla Direzione generale, al
consigliere Massimo Chierchia la
delega per la conduzione tecnica
del settore giovanile e scuola calcio.
“Si ringraziano i consiglieri per
l’accettazione della carica e si au-
gura a tutti buon lavoro. In bocca al
lupo e forza Sff Atletico”, dice
Ciaccia. Per quanto riguarda la pri-
ma squadra del mister Raffaele
Scudieri, la forza sul girone A di
Eccellenza si sta facendo sempre

più dirompente. I numeri sono da
urlo; su 21 partite sin qui giocate ha
totalizzato 50 punti (con un vantag-
gio di 10 punti sulla seconda, il La-
dispoli) con 15 vittorie, 5 pareggi e
una sola sconfitta. Impressionante
anche il numero dei gol fatti (61),
con il bomber Diego Tornatore
sempre più capocannoniere, e di
quelli subiti (17) anche se il Crecas
con 16 gol al passivo al momento è
la migliore difesa del raggruppa-

mento. Numeri da rullo compres-
sore a parte, la squadra del presi-
dente Ciaccia è in grado di espri-
mere un gioco piacevole agli occhi
non solo dei tifosi, ma anche degli
appassionati di calcio. “Il campio-
nato è lungo ci sono ancora tante
partite”, dice mister Scudieri. Ma la
marcia verso la Serie D è sempre
più spedita e il traguardo è sempre
più vicino. Insomma, la Serie D è a
un passo. 
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Calcio
Per l’Sff Atletico un ruolino 
di marcia impressionante, 10 punti di
vantaggio sulla seconda in classifica
e il bomber Diego Tornatore sempre
più capocannoniere

di Francesco Camillo

Termica - Idraulica

Benucci 

condizionamento - Pannelli solari 
Gas Metano - irrigazione

Massimo 324 6855676
Luigi 324 6869095

Fregene, via Marina di Sorso 22 

Fanno parte del gruppo: Zorzi Filippo (portiere) ha tutte le doti necessarie, gran
carattere, comanda la difesa, quando impegnato blocca o salva volando; Fac-
chinetti Gabriele (difensore) non solo sa difendere ma quando necessità non
disdegna incursioni sulle fasce. Attento e deciso; De Vito Davide (difensore) roc-
cioso marcatore, preciso nei disimpegni. Grossi progressi in tecnica e caratte-
riali; Palomba Thomas (difensore) perno costante in difesa, sempre volentero-
so in possesso di tecnica e buona visione di gioco; Pucci Matteo (difensore) gran
pilastro, progressi in tecnica sa quando usare la spada o il fioretto, tampona e
rilancia; Cambi Iacopo (difensore) buona tecnica, generoso, copre tutti gli spa-
zi, fa tutto nel modo migliore; Notari Bruno (libero) sempre ordinato, dà man
forte alla difesa e ai centrali, palla al piede sa sempre chi lanciare; Chierchia Da-
miano (libero) si è da subito integrato al gruppo, volenteroso, sa sempre quan-
do aiutare la difesa o servire le punte; Mari Edoardo (centrale) eccellente, co-
pre tutta la fascia, buona tecnica, salta l’avversario e serve il compagno da man-
dare a rete; Mari Valerio (centrale) eccezionale per la vivacità, intelligenza e tec-
nica, sempre attivo nell’interdire e costruire; Stanisci Michele (centrale) pim-
pante, indiavolato su ogni pallone, ha tecnica, grinta, personalità che ne fanno
il trascinatore del gruppo; Scagnolaro Alessandro (centrale) è uno dei più pic-
coli, svolge i compiti assegnatogli con estrema facilità. Volenteroso migliora sem-
pre più; Vissani Paolo (centrale) bravo in ogni ruolo, buona visione di gioco, ap-
poggia ai compagni e spesso sfrutta le potenzialità del tiro; Marchese Riccardo
(punta) è nato già calciatore, palla al piede fa quello che vuole, assist o gol gra-
zie alla gran tecnica e ottima precisione; Alberti Alessio (punta) fisico da go-
leador, possente per classe e tecnica, dopo precise triangolazioni con i compa-
gni va in gol facilmente; Filacchioni Ilario (punta) non ha limiti, tecnica, drib-
bling e velocità sono doti innate. Gli avversari non sanno come tenerlo.

Esordienti già
piccoli campioni 

In marcia verso
la serie D
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L
a realtà nella quale facciamo
servizio, a chi ci osserva da
fuori, può forse sembrare

troppo crudele e dura da sopporta-
re. Ma vi assicuro che non è così,
anzi... L’ho pensato io stessa, quan-
do 11 anni fa ho scelto di iniziare il
mio percorso di volontaria Avo a
Fiumicino, nell’Ospedale Pediatri-
co Bambino Gesù di Palidoro. Ho
avuto paura di non farcela, ma mi
sono dovuta ricredere. Ben presto
mi sono resa conto che le risorse e
l’energia vitale dei bambini, spesso
sono più forti della sofferenza e
della malattia stessa, e che, in una
realtà come questa si può e si deve
fare molto, nell’intento di rendere
più sostenibile la condizione di
tanti bambini e quella delle loro fa-
miglie, costretti a degenze in ospe-

dale. Noi volontari del Bambino
Gesù di Palidoro e S. Marinella, i
due presidi distaccati dell’Ospeda-
le Pediatrico di Roma, siamo una
presenza importante e costante, sia
la mattina che il pomeriggio, al
fianco di tante famiglie che spesso
sono costrette a lunghi periodi di
ricovero insieme ai loro piccoli.
In alcuni casi, soprattutto quando
si tratta di danni neurologici o di
malattie genetiche, le degenze si

protraggono per diversi mesi. Con-
siderando che più del 60% dei pic-
coli ricoverati provengono dal sud
dell’Italia, dai paesi del Mediterra-
neo e anche da più lontano, si può
immaginare quali siano le loro ne-
cessità e le difficoltà alle quali van-
no incontro.
Nella maggior parte dei casi sono le
madri che, da sole e lontane da ca-
sa, rimangono accanto al loro pic-
colo malato, spesso dopo aver affi-
dato ai parenti gli altri figli. In que-
sto contesto di disagio e dolore c’è
quindi la necessità di portare il più
possibile sostegno morale e affetti-
vo, calore umano ma anche un aiu-
to materiale e una organizzazione
che supplisca alle enormi mancan-
ze che queste persone vivono. Noi
volontari dell’Avo Fiumicino siamo

circa 190, ma non siamo mai abba-
stanza, e siamo continuamente al-
l’opera per trovare nuove risorse
che si uniscano a noi. Nei due ospe-
dali di Palidoro e S. Marinella, i no-
stri compiti sono infiniti: accudia-
mo i bambini ricoverati per lascia-
re un po’ di tempo libero alle mam-
me che possono dedicarsi a se stes-
se, riposarsi un po’, uscire a fare la
spesa. Provvediamo direttamente
noi alla spesa di quante invece non
possono o non vogliono allonta-
narsi dai propri piccoli. A molte fa-
miglie in difficoltà, che ci vengono
in genere segnalate dall’assistente
sociale, offriamo buoni pasto gra-
tuiti per la mensa dell’ospedale.
Organizziamo anche un servizio di
collegamento gratuito con il vicino
aeroporto di Fiumicino, per le fa-
miglie che ne abbiano necessità.
Ci inventiamo ogni occasione per
organizzare intrattenimenti e feste
nei reparti (dal Carnevale, alla Fe-
sta di Primavera, a quella di Natale,
alla festa mensile dei compleanni). 
Per ingannare i lunghi pomeriggi
in ospedale, abbiamo creato attivi-
tà di laboratorio per le mamme, un
servizio di “trucco e parrucco”,
nonché uno spazio giochi, karao-
ke e proiezione di film per i bam-
bini che si possono muovere. Sia-
mo all’accoglienza e in ludoteca. Il
tutto ovviamente gratuito e gestito
da volontari. Devo dire che in que-
sti ultimi anni il nostro lavoro al
Bambino Gesù, è cresciuto sem-
pre di più, diventando più impor-
tante e complesso, perché le per-
sone in difficoltà sono in continuo
aumento e una famiglia su dieci,
avendo un figlio ricoverato per più
di tre mesi, si ritrova in condizio-
ni di indigenza, o comunque di
forte bisogno. Per questo noi vo-
lontari continuiamo a raccogliere
le nostre energie e ad ascoltare, af-
fiancare e aiutare tante persone
che la vita colpisce duramente, e
che hanno bisogno di tutta la for-
za per sostenere i loro piccoli e se
stessi nel dolore.
Unisciti a noi e frequenta il nuovo
Corso di Formazione che si svolge-
rà all’Ospedale Bambino Gesù di
Palidoro, ogni sabato, dal 4 marzo
al 22 aprile 2017. Per info sul cor-
so: segreteria 339.5938887, presi-
dente 338.3141989 – 338.2769773,
oppure email avo-fiumicino@hot-
mail.it, www.avofiumicino.it. 
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Onlus
I volontari dell’Avo Fiumicino, 190
persone al servizio dei bambini e
delle famiglie nell’ospedale, come
partecipare iscrivendosi al nuovo
corso di formazione al via il 4 marzo

di Felicetta Guerra / presidente

SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

fregene - via Bonaria, 5/7 - tel. 0666560244

Gli angeli del
Bambino Gesù



N
el nostro Centro Anziani il 31
dicembre in occasione del ce-
none di Capodanno è stata or-

ganizzata una serata straordinaria. Il
salone, allestito come nelle grandi
occasioni, non aveva nulla da invi-
diare neanche ai più importanti ri-
storanti. I tavoli ornati con tovaglioli
rossi, sottopiatti dorati, centrotavola
in stile natalizio, segnaposti persona-
lizzati. Tutte le portate sono state ser-
vite in piatti di porcellana, bicchieri
di vetro per acqua, vino e brindisi.
Per l’occasione il salone era riscalda-
to e ad allietare la splendida serata ci
ha pensato il fisarmonicista Daniele.
Il sottoscritto, tra una portata e l’al-
tra, ha intrattenuto i partecipanti con
il simpatico gioco della ruota della
fortuna, costruita e donata dal nostro
amico Gianni Scussolin. A mezza-
notte cotechino e lenticchie e brin-
disi in compagnia di Rai1 sul nostro
maxi schermo. In ricordo della sera-
ta i circa 70 soci, tutti nostri iscritti e
residenti nel nostro Comune, sono
stati accolti con simpatiche lumina-
rie allestite per l’occasione e hanno

avuto l’occasione di farsi delle foto-
grafie personalizzate. In tutto questo
contesto mi preme menzionare due
personaggi particolari del centro. Il
primo è Ermanno Fasciani, goliardi-
co amico e vicepresidente. Le sue
presenze al centro sono purtroppo
poche in quanto impegnato ancora
con la sua attività di osservatore cal-
cistico. Però nel momento del biso-
gno è sempre pronto a dare il pro-
prio contributo per il buon anda-
mento del Centro. La sua correttez-
za e soprattutto la sua lealtà nei rap-
porti interpersonali lo contraddistin-
guono e ne fanno un esempio per
tutti. Il secondo è l’amico tesoriere
Luigi Angelini. Le sue capacità or-
ganizzative negli eventi, dall’alto del-
la sua esperienza in quanto è stato

uno dei primi ristoratori di Fregene,
sono memorabili. Il suo fare educa-
to e rispettoso del parere degli altri
lo rende veramente una persona spe-
ciale. Eletto come consigliere di mi-
noranza, con il tempo e gli eventi
succedutisi, ha poi assunto la carica
di tesoriere. Un ruolo che svolge con
estrema precisione e competenza in-
sieme al sottoscritto con l’apporto
del sempre supervisore Remo Capo-
ni. L’amico Luigi, mi sento onorato
di averlo conosciuto, è una persona
dalla generosità infinita. È un lavo-
ratore silenzioso e instancabile, spes-
so alla presenza della moglie Lina, mi
diverto a fargli raccontare tanti aned-
doti sulle personalità del cinema, del
teatro e cavalieri di industria che fre-
quentavano il loro ristorante dal
1950 fino a dopo il 1980. Racconterò
un unico aneddoto; spesso il regista
Federico Fellini, trovandosi a pranzo
nella loro trattoria Angelini con la
moglie Giulietta, in attesa del primo
piatto si divertiva a disegnare sui to-
vaglioli alcune donnine o scenette

dei suoi film. I tovaglioli successiva-
mente venivano lavati, ma senza suc-
cesso. Così Lina pensò di dire a Giu-
lietta di fare in modo che Federico
non scarabocchiasse più sui tova-
glioli. Ma Giulietta, con le mani tra i
capelli, rispose: “Che avete fatto?
Avreste avuto la testimonianza della
presenza di Federico nel vostro ri-
storante”. E io adesso aggiungo ma-
gari avere oggi uno di quei tovaglio-
li. Questo è solo uno dei centinaia di
aneddoti raccontati da Luigi e Lina.
Credo infine di poter dire con gran-
de affetto e simpatia di godere del-
l’amicizia di una persona veramente
speciale, che con il suo lavoro, la sua
perseveranza, le sue capacità è di-
ventato una delle memorie viventi
della Fregene degli albori della Dol-
ce Vita. A questi due amici, Erman-
no Fasciani e Luigi Angelini, a nome
e per conto di tutti i soci iscritti au-
guro ancora un grande futuro e tanta

serenità con ambito centro senior e
non solo.Comunico inoltre a tutti i so-
ci iscritti che è necessario rinnovare la
tessera Acli per poter frequentare le
attività e gli eventuali eventi del Cen-

tro. Inoltre il 17 febbraio si terrà l’as-
semblea generale alle ore 16. Invito
tutti i soci in quanto sarà proposto,
seppure in termini approssimativi, il
programma per l’anno in corso ine-
renti alle attività del Centro come gi-
te, pranzi, eventi. Il Centro è aperto
tutti i giorni. La segreteria, invece, è
chiusa la domenica.

Roberto Bellani, 
presidente Centro Anziani Fregene
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Strade insufficienti 
per raddoppio 
aeroporto 

Incompatibilità con i vincoli della
Riserva Naturale Statale Litorale

Romano, inaffidabilità delle previ-
sioni di traffico aereo, inefficiente
utilizzo dell’infrastruttura aeropor-
tuale, intollerabile aumento del-
l’inquinamento acustico e ambien-
tale. Sin dalla sua nascita il Comi-
tato FuorPISTA ha come obiettivo
la denuncia delle innumerevoli cri-
ticità legate al progetto di raddop-
pio dell’aeroporto di Fiumicino.
All’elenco di cui sopra, ora va ag-
giunta la rete stradale e le sue ca-
pacità di assorbire ulteriore traffi-
co, un’ulteriore criticità infrastrut-
turale che sino ad oggi gli enti co-
involti e responsabili (Adr ed Enac
in primis) non hanno voluto ap-
profondire e tantomeno provato a
risolvere. Attualmente l’infrastrut-
tura stradale di accesso all’aero-
porto è rappresentata dall’auto-
strada A91 Roma-Fiumicino, unica
arteria di congiunzione diretta da e
per Roma, e dalla molto limitata ca-
pacità della rete viaria secondaria e

di adduzione alla A91, cioè della re-
te stradale interna al GRA. Non so-
lo. La A91 è anche la principale ar-
teria di collegamento con le locali-
tà sud-ovest di Fiumicino (50.000
residenti in larga parte non serviti
dalla ferrovia), mentre il suo trac-
ciato si sovrappone, per gran parte,
con la A12 Roma-Civitavecchia-
Rosignano, subendo l’inevitabile
aumento di traffico, conseguente al
già previsto potenziamento del
tratto Tarquinia-Rosignano. Con
queste premesse, la moltiplicazio-
ne del numero di passeggeri con-
seguente al raddoppio dell’aero-
porto non è quindi solo insosteni-
bile per questa infrastruttura stra-
dale, ma sarebbe insostenibile an-
che nel caso quest’ultima venisse
potenziata, progettando ulteriori
assi viari in aggiunta a quelli già
previsti dagli strumenti di pianifi-
cazione territoriale. Chiediamo
pertanto che venga elaborato uno

studio di fattibilità con il coinvolgi-
mento delle comunità locali che
evidenzi e quantifichi le conse-
guenze dell’eventuale raddoppio
del numero di passeggeri in arrivo
e in partenza dall’aeroporto, som-
mati a quelli del previsto Porto
commerciale, che si riverserebbero
su tutta la rete stradale del qua-
drante nord-ovest, indicando in
maniera chiara quali sono i limiti di
traffico automobilistico che questa
può sopportare. In assenza di tale
studio chiederemo alle autorità
competenti (Regione, Comune di
Roma e di Fiumicino, Ministero dei
Trasporti) di bloccare qualsiasi at-
tività o intervento come quarta pi-
sta e raddoppio dell’aeroporto di
Fiumicino, che comporti un incre-
mento imponente del numero di
autoveicoli, insostenibile per le at-
tuali e future infrastrutture viarie.
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Forum
Opinioni a confronto

Forum
La grande festa di fine anno 
al Centro anziani di Fregene 
e un ringraziamento particolare

Un brindisi
speciale



Ha inaugurato i l  7 gennaio
“A.S.D. Centro Cinofilo Al-

chimia” in via di Malnome 460, zo-
na Muratella. I servizi offerti sono
molteplici: asilo, dog sitting, edu-
cazione di base e avanzata, agility,
risoluzione problemi comporta-
mentali, attività ludico/sportive,

handling. 
Il centro, con una superficie di più
di 3000 mq, zone ombreggiate,
parcheggio e area relax, è gestito
da Virginia, Salvo e Laura, educa-
tori cinofili qualificati, i primi due
laureati al corso di Laurea trien-
nale presso la facoltà di Medicina

Veterinaria di Pisa mentre Laura si
sta specializzando in “Interventi
Assistiti con gli animali” (IAA).
Aperto tutti i giorni, tranne il lu-
nedì, i servizi sono sempre dispo-
nibili su appuntamento/prenota-
zione. Per maggiori informazioni:
Virginia  339.6339789,  Laura
327.8691933 e Salvo 328.9231706.
Pagina Facebook: ASD Centro Ci-
nofilo Alchimia - email: asdalchi-
mia@gmail.com.

“E
ssere un bravo pasticcere
è saper interpretare la vi-
ta con dolcezza…”. È

questa la frase che accoglie i clien-
ti di “Fieni”, il bar, pasticceria, ge-
lateria inaugurata a Focene in viale
di Focene 427. La nuova attività,
che prende il posto dello storico
“Bar La Spiaggia”, ha aperto lo
scorso 15 dicembre tra lo stupore e
gli apprezzamenti delle persone. I
cittadini di Focene erano anni che
chiedevano un posto simile. Ades-
so ci ha pensato “Fieni”, un nome
importante nel mondo della pastic-
ceria, a far realizzare questo sogno.
A colpire una volta entrati nel lo-
cale è lo stile curato dalla Tiberi Ar-
redamenti. Niente è lasciato al ca-
so. E colpisce soprattutto la vetrina
con i prodotti realizzati nel labora-
torio da Roberto Fieni, che rappre-
senta la seconda generazione della
famiglia. “Ci siamo sposati e trasfe-
riti a Focene da cinque anni - dico-
no Roberto Fieni e la moglie Giada
Chiaranda - da subito ci siamo ac-
corti che mancava un’attività del
genere. Così abbiamo deciso di
aprirla noi”. Un’attività, appunto,
per niente improvvisata. L’azienda

Fieni nasce nel 1971 con la pastic-
ceria di Morlupo di Giuseppe Fie-
ni, a cui poi ha fatto seguito quella
di Fiano Romano aperta dal fratel-
lo Dario, papà di Roberto. L’azien-
da sin dalla sua nascita lavora con
prodotti sempre freschi e di alta
qualità, con una cura minuziosa
nella lavorazione delle ricette. Do-
ti che hanno fatto apprezzare il
mondo di Fieni ovunque e che so-
no le stesse trasportate da Roberto
nel locale di Focene, dove peraltro
può contare su uno staff compe-
tente, cordiale e disponibile per
ogni esigenza della clientela. Dalla
colazione agli aperitivi, passando
per centrifughe, spremute di aran-
cia, melograno e tè. Ogni palato è
servito. Da provare è senza dubbio

il reparto della pasticceria, dai sem-
plici cornetti fino alla biscotteria
secca che ben si sposa con il tè del
pomeriggio. Ottimi sono anche i
mignon, le torte e tutte le delizie
che Roberto espone nell’invitante
bancone. Una menzione d’onore la
meritano anche gli aperitivi. 
In più il bar, pasticceria, gelateria
Fieni è disponibile alla preparazio-
ne di rinfreschi per eventi e di tor-
te per cerimonie. Insomma, Rober-
to Fieni e Giada Chiaranda hanno
fatto davvero un regalo bellissimo
per Focene. “Ci teniamo a ringra-
ziare la nostra famiglia per averci
tramandato questo mestiere - dico-
no Roberto e Giada - e un grazie va
anche allo staff e a tutta la cliente-
la per la loro calorosa accoglienza”.
Il locale è aperto dal martedì al ve-
nerdì dalle 5.30 alle 20.30, il saba-
to e la domenica dalle 6.30 alle
20.30. Il riposo settimanale è il lu-
nedì, che non verrà effettuato nel
periodo tra il 10 aprile e l’11 set-
tembre. Durante l’orario estivo,
che sarà in vigore dal 25 aprile al 17
settembre, il bar-pasticceria-gela-
teria sarà aperto dalle 5.30 alle 24.
Info, tel. 333.1119330.
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Extra
A Focene apre un bar, pasticceria e
gelateria d’autore, alla guida Roberto
Fieni e la moglie Giada Chiaranda, la
seconda generazione di una ditta
affermata dal 1971 

di Francesco Camillo 

Extra
Aperto In zona Muratella, asilo, 
dog sitting, educazione di base 
e avanzata, agility, risoluzione 
problemi comportamentali, attività
ludico sportive e handling

di Rosangela Mollica

La vita 
con dolcezza

A.S.D. Centro 
Cinofilo Alchimia 
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Sono stati prorogati, attraverso
una delibera di Giunta, i con-

tratti di 25 agenti di Polizia Locale
a tempo determinato in scadenza il
15 gennaio. In questo modo i “vigi-
li stagionali” continueranno a pre-
stare servizio anche per tutto il me-
se di febbraio. Il personale verrà
impiegato in servizi di controllo fi-

nalizzati alla sicurezza urbana e a
quella stradale. Sono stati così mo-
dificati i periodi della stagionalità
nel periodo invernale che, in pre-
cedenza, prevedevano un’assun-
zione dal 1° dicembre al 15 gen-
naio. “Si tratta di un atto partico-
larmente importante - sottolinea il
sindaco Esterino Montino - soprat-

tutto in questo periodo nel quale è
necessario supportare il lavoro del
nostro corpo di Polizia Locale im-
pegnato su numerosi fronti in un
territorio che, lo ricordo, è più
grande di quello della Provincia di
Trieste. Si tratta di personale che
sarà impiegato anche nel sistema
di gestione della viabilità per
scongiurare situazioni di blocco
della circolazione e attenuare i
disagi dovuti anche ai lavori sul
Ponte Due Giugno a Fiumicino.
La proroga li terrà in servizio cir-
ca un mese e mezzo in più rispet-
to al passato. Colgo l’occasione
per ringraziare tutti gli agenti di
Polizia Locale che in questi giorni,
in particolari condizioni di freddo
e cattivo tempo, hanno svolto e
continuano a svolgere un lavoro
indispensabile alla cittadinanza
nella regolazione del traffico -
conclude Montino - nei pressi di
via dell’Aeroporto sul quadrante
di Fiumicino Isola Sacra”.

D
a quando la terra ha iniziato
a tremare, senza dare pace
alla popolazione del Centro

Italia, la Protezione civile Fregene
Goea Anvvfc si è subito attivata per
aiutare le zone coinvolte. A fine
gennaio sono stati oltre venti i viag-
gi effettuati alla volta di Cittareale
per portare il materiale raccolto. I
volontari dell’associazione non si
sono mai risparmiati, affrontando
qualsiasi condizioni meteorologi-
che. Anche le più avverse, come
quelle di metà gennaio. Il grande
lavoro della Protezione civile è ini-
ziato già a fine agosto, tra i momenti
più toccanti quello relativo al mon-
taggio del tendone che ha permes-
so la riapertura della scuola in tem-
pi record. “È stato emozionante per
noi - raccontava Domenico Barone
- vedere i bambini poter iniziare re-

golarmente le lezioni”.
Per il loro lavoro sul campo, i vo-
lontari di Fregene hanno ricevuto i
complimenti da parte del loro pre-
sidente nazionale, dal canto suo,
Ugo Folgori non ha mai smesso di
ringraziare i cittadini di Fregene
per le continue donazioni poi por-

tate al centro di smistamento di
Cittareale, dove nei primi giorni di
febbraio ha fatto visita anche il pre-
sidente della Regione Lazio, Nico-
la Zingaretti. Nonostante i risultati
raggiunti, il gruppo di volontari
continua la sua opera con un cuo-
re immenso.
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Cronache
Quelli della Protezione civile di
Fregene Goea Anvvfc che già 20
volte si sono recati a portare aiuto
alla popolazione colpita dal sisma 

di Fabio Leonardi

Cronache
Contratto prolungato fino al 
28 febbraio per 25 agenti, 
in particolare per l’emergenza
legata ai lavori stradali 

di Fabio Leonardi

Ricoverate dalla società 34 mucche di
una azienda di Roccapassa, riceveranno
assistenza sanitaria, cure e alimentazione 

di Chiara Russo 

L’emergenza terremoto non risparmia gli animali.
Così, sul filo della solidarietà, l’azienda agricola

Maccarese ha adottato 34 bovini di un allevamento di
Amatrice con la stalla distrutta dal sisma. Il 24 gennaio
sono stati ricoverati dalla società dei Benetton 34 muc-
che di razza marchigiana di proprietà dell’azienda Va-
leria Cavezzi e Umberto Giustiniani di Roccapassa, una
frazione di Amatrice. Prima il terremoto, poi la neve,
poi ancora il terremoto: gli allevatori e il loro bestiame
sono ormai allo stremo, anche per i ritardi nella con-

segna delle stalle provvisorie per garantire a mucche,
pecore e capre un riparo dalle intemperie. 
“Ci siamo sentiti in dovere di renderci utili - dichiara
l’amministratore delegato della Maccarese Spa Silvio
Salera - e abbiamo pensato che accogliere il bestiame
da noi avrebbe alleviato sofferenze e disagi dei nostri
colleghi di Amatrice ancora in attesa dei ricoveri per
mettere gli animali al riparo dai rigori del freddo. Per
tutto il periodo della loro permanenza provvederemo
a nostre spese all’assistenza sanitaria e all’alimentazio-
ne dei bovini che resteranno qui almeno fin quando i
proprietari non disporranno nuovamente di strutture
idonee per accoglierli”.
E l’azienda ha offerto la sua disponibilità a ospitare, per
tutta la durata dell’emergenza nei luoghi del terremo-
to, altri capi di bestiame.

Volontari, un cuore immenso

La Maccarese adotta i bovini di Amatrice

Proroga ai 
vigili stagionali 



A
fine gennaio è stato consegna-
to ufficialmente il secondo
Fiat Doblò con il logo del Co-

mune di Fiumicino, destinato al Pro-
getto di Mobilità Garantita promos-
so dall’assessorato ai Servizi sociali.
“Non tanto tempo fa - commenta
l’assessore ai Servizi sociali Paolo Ca-
licchio - era stato consegnato il pri-
mo dei due mezzi previsti. Ora ne è
arrivato un altro e finalmente possia-
mo dire che è stato tagliato il tra-
guardo di un bel progetto che per-
metterà ad altre persone disabili con
ridotte capacità deambulatorie e agli
anziani che non sono in grado di ser-
virsi dei mezzi pubblici, di raggiun-
gere strutture a carattere assistenzia-
le, ovvero centri di cura e riabilita-
zione, nell’ambito del territorio co-
munale ed extraurbano. Il Doblò,

che naturalmente rispetta tutte le
normative vigenti, ha a disposizione
cinque posti con pedana chiusa, al-
trimenti diventa tre più uno con la
carrozzella dentro. Al momento so-
no circa 400 gli utenti che usufrui-
scono del servizio”. 
Le modalità secondo cui verrà svol-
to il servizio resteranno sempre le
medesime: l’utente, dopo aver fatto
l’accredito presso gli uffici dei Servi-
zi Sociali e sulla base dell’Isee, verrà
prelevato con questi mezzi, dotati
delle modifiche necessarie con a

bordo personale qualificato, presso
la propria abitazione per poi essere
trasportato fino a ospedali, Asl, am-
bulatori medici o centri specialistici.
“Ancora una volta - prosegue Calic-
chio - il nostro territorio ha risposto
bene sostenendo finanziariamente
questa iniziativa attraverso le inser-
zioni pubblicitarie che sono state in-
serite sul mezzo, concesso a uso gra-
tuito al Comune di Fiumicino dalla
PMG Italia Spa. Ringrazio quindi
tutti gli imprenditori che hanno con-
tribuito alla riuscita dell’iniziativa”. 
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Cronache
Consegnati al Comune 
due automezzi per il trasporto 
di persone con ridotte capacità
deambulatorie. Calicchio: 
“Una grande risposta di civiltà”

di Fabio Leonardi 

Mamme 
di giorno
Approvato il regolamento comunale che
disciplina i “nidi famiglia” del territorio che
ospitano bambini da 0 a 3 anni 

di Matteo Bandiera 

Il Comune di Fiumicino ha approvato in Consiglio co-
munale il regolamento dei nidi famiglia (Tagesmut-

ter) presenti sul territorio comunale. “L’approvazione
di questo documento - dice il sindaco Esterino Monti-
no - è un risultato molto importante, che finalmente
impone norme precise a strutture già da tempo esi-
stenti sul nostro territorio. Di certo ciò non escluderà
l’impegno che questa Amministrazione continuerà a
mettere nella realizzazione di nuove strutture ricettive
per i bambini del Comune di Fiumicino”.

“Nei nidi famiglia - sottolinea il presidente della Com-
missione Servizi sociali e scuola Angelo Petrillo - i
bambini da 0 a 3 anni possono passare la giornata men-
tre i genitori sono a lavoro. È un’organizzazione che na-
sce nel Nord Europa e la città pioniera in Italia è stata
Trento, da cui ha origine il nome Tagesmutter, che si-
gnifica “mamma di giorno”, ma oggi sono diffusi in tut-
to il Paese. Anche nel Comune di Fiumicino sono pre-
senti, ma fino ad oggi non è esistito un regolamento
che li disciplinasse. Tra i requisiti obbligatori, in man-
canza di un titolo di studio specifico, servirà la fre-
quenza di un percorso formativo previsto dalla Re-
gione Lazio e denominato “Operatore domiciliare al-
l’infanzia” (Tagesmutter), oltre ad aver conseguito la
certificazione per i corsi di formazione su manovre di
disostruzione pediatriche e corsi Haccp per operatori.
Nel regolamento sono stabiliti anche i requisiti neces-
sari per i luoghi che potranno accogliere i nidi fami-
glia, comprese le norme igieniche. Chi aprirà queste
strutture dovrà presentare domanda al Comune, se-
condo le modalità riportate nel suddetto regolamento,
e un progetto educativo che sarà inserito nell’Albo del
Comune e sarà a disposizione di tutti gli utenti”.

I Doblò della mobilità 



A
un anno dalla sua nascita il
Comitato Cittadino Fregene
2.15 continua, con iniziative

in collaborazione con le associazio-
ni “Vivere Fregene” e “Confcom-
mercio Fiumicino”, a cercare di
rendere più vivibile la nostra loca-
lità. Nell’anno appena trascorso in-
sieme abbiamo lottato su impor-
tanti iniziative, vedi la non chiusu-
ra della Delegazione comunale, la
chiusura notturna del Pronto Soc-
corso, gli interventi e la raccolta fir-
me contro Acea per le perdite di ac-
qua potabile, la potatura di albera-
ture pericolose nelle aree verdi

pubbliche e lungo le strade adibite
a pubblico transito, la richiesta dei
Vigili Urbani davanti la scuola pub-
blica, la vigilanza per debellare gli
autori delle tante discariche abusi-
ve nelle nostre aree verdi e nella Pi-
neta Monumentale il rispetto degli
altri portando i nostri amici a quat-
tro zampe al guinzaglio, con la mu-
seruola, e raccogliendo ciò che la-
sciano a terra. 
Ora con l’inizio del nuovo anno e
della prossima stagione balneare
ritorniamo sulle iniziative che non
hanno avuto le risposte che avreb-
bero meritato. 
Tutta la viabilità di Fregene è qua-
si o totalmente priva di segnaletica
orizzontale e verticale, via Portove-
nere oramai, a causa radici dei pi-
ni, quasi impraticabile, non parlia-
mo di via Agropoli, priva totalmen-
te di illuminazione pubblica e di
marciapiedi, via Santa Teresa di
Gallura priva di illuminazione e
marciapiedi, come tutte le traverse
che le collegano, sono strade con

un importante traffico cittadino e
vanno sicuramente meglio tutelate.
Si sono fermate le recinzioni delle
aree verdi che sono state pulite, e
purtroppo gli scarichi dei materia-
li sono puntuali giorno dopo gior-
no, come anche la pubblica illumi-
nazione con la sostituzione dei pa-
li e dei lampioni procede in modo
troppo lento e lascia al buio alcune
strade per troppo tempo, non si ve-
de nulla riguardo al ripascimento
della spiaggia di Fregene con alcu-
ni stabilimenti ridotti ai minimi
termini, come non si parla del com-
pletamento di viale Castellammare,
oramai ferma da alcuni anni. Lo
stesso va detto per via Sestri Le-
vante con una rottura delimitata
con rete di plastica rossa davanti la
chiesa all’aperto, e i marciapiedi
con i pozzetti di raccolta quasi tut-
ti sfondati e segnalati male a rischio
cadute. Si deve assolutamente si-
stemare il tratto stradale davanti ai
stabilimenti balneari della Marina,
dell’Aeronautica, Cocco Loco, con
il lungomare collegato da via Cat-
tolica da una strettoia altamente
pericolosa e il passaggio delle stra-
da della ex Zona Sapi al Comune.
Il rapporto con l’Amministrazione
comunale è di collaborazione nel-
l’interesse della località e intendia-
mo continuare ognuno nel rispetto
dei propri compiti.
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Appunti
Primo bilancio del Comitato 
Cittadino Fregene 2.15 

Pietro Valentini / presidente

Un anno 
di battaglie



Sul territorio di Fregene partirà,
a breve, in collaborazione con

l'associazione “Come con Mam-
ma”, un corso di teatro emozionale
tenuto dalla psicopedagogista An-
gela Tartamella. “Il corso - spiega
la dottoressa - è rivolto a tutti co-
loro che cercano un modo per af-
frontare e superare timidezza e
blocchi emotivi, con la possibilità
di un accrescimento della consa-
pevolezza del proprio essere... ma
ovviamente anche solo a chi è cu-

rioso e ha voglia di provare una
nuova esperienza”.
Per chi fosse interessato sarà inol-
tre possibile avvalersi della consu-
lenza della dott.ssa Tartamella co-
me terapista di coppia: una nuova
figura che andrà ad aggiungersi al-
la dott.ssa Antonietta Bruzzese,
psicologa dell'età evolutiva che già
da anni collabora con l'associazio-
ne, proponendo consulenze dedi-
cate per grandi e piccoli e semina-
ri per genitori e non solo, e alle
consulenze logopediche curate
dalla dott.ssa Susanna Ferretti. Ri-

cordiamo inoltre che l'associazione
proporrà, a partire da giugno, l'or-
mai immancabile appuntamento
con il centro estivo “Al mare Come
con Mamma”. Info: dott.ssa Anto-
nietta Bruzzese 339.7277350 -
w w w. a n t o n i e t t a b r u z z e s e. i t ,
dott .ssa Susanna Ferrett i
347.0773212, dott.ssa Angela Tarta-
mella 328.2847901. Per il centro
estivo: 347.0773212-3407637501-
339.2383352 -
comeconmamma@libero.it - pagi-
na Facebook: associazione cultura-
le Come con Mamma.74

Appunti
In collaborazione con l'associazione
“Come con Mamma”, sarà tenuto
dalla psicopedagogista Angela
Tartamella per superare 
timidezza e blocchi emotivi

di Chiara Russo

Corso di teatro emozionale 



La piccola Sara il 2 febbraio ha
compiuto 2 anni. A lei, oltre ai tan-
ti regali, vanno i migliori auguri da
parte della sorellina Silvia, di mam-
ma Ambra, papà Oscar, dei nonni
e degli zii. Ma un augurio speciale
a Sara va da parte di zio Francesco.

Jacopo il 3 febbraio ha compiuto 12

anni. Tanti auguri dai nonni Lino,
Agnese, Pietro e Roberta. 

Tanti auguri a Camy e Giny che il 6
marzo compiono 13 anni. Buon
compleanno da Aua. Vi voglio tan-
to bene!!!

Il 7 febbraio Monica ha compiuto
gli anni. Tantissimi auguri da tutte
le amiche. 

Ugo Folgori ha compiuto 70 anni.
Tantissimi auguri da parte di tutta
la famiglia e dagli amici del Goea. 

Tanti, tanti, tanti cari auguri a non-
na Italia per i suoi 94 anni com-
piuti il 14 gennaio scorso. Sei una
donna speciale e una super nonna:
avanti così! Ti vogliamo bene. 
I tuoi nipoti e pronipoti76

Liete
Gli auguri ai nostri cari 



Albino Bortolin è volato in cielo 
Il 30 dicembre alle 10.00 Albino
Bortolin è salito in cielo. Il funera-
le si è svolto il 31 dicembre nella
chiesa di Sant’Antonio a Maccarer-
se. Albino aveva compiuto a marzo
93 anni. Un grande abbraccio a Et-
tore e alla famiglia tutta.

La scomparsa 
di Camilla Spinardi
Si è svolto il 9 febbraio nella chie-
sa di San Giorgio a Maccarese il fu-

nerale di Camilla Spinardi, scom-
parsa a soli 41 anni. Alla famiglia le
più sentite condoglianze di tutta la
nostra comunità.

78

Lutti
In ricordo di



treni da Maccarese a Roma

treni da Roma a Maccarese
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5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.40
7.50
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.26
9.35

10.11
10.15
10.37
11.15
11.32
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.31
20.10
21.54
22.22

5.26
6.12
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.42
21.12

21.40*
22.12
23.27

5.32

6.46
7.03
7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.18
18.48
19.03

19.48
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.37
6.51
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53

10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.41
6.55
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.46
7.00
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.52
7.06
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08

19.08
19.23
19.36
20.08
21.08

22.08
22.38
23.53

8.00

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04
9.35
9.50

10.20

10.48

11.48

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.46
17.46
18.03

18.46
19.46

22.03
22.31

6.07
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.00
8.00
8.14
8.20
8.26
8.32
8.45
8.59
8.59
9.15
9.45

10.01
10.30
10.31
11.01
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
14.01
14.31
14.59
15.58
16.33
16.59
17.59
18.15
18.31
18.59
19.59
20.29
22.14
22.44

6.12
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.07
8.05
8.21
8.27
8.33
8.37
8.52
9.06
9.06
9.22
9.51

10.06
10.37
10.38
11.06
11.39
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.39
17.06
18.06
18.22
18.37
19.06
20.06
20.36
22.21
22.51

F (feriale)   S (sabato)   D (domenica e festivi)  * (Tiburtina)  ° (cambio a Ostiense) 
N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia.
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare il sito
www.trenitalia.com

6.17
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.11
8.26
8.32
8.41
8.43
8.57
9.11
9.11
9.27
9.58

10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.44
17.11
18.11
18.27

19.11
20.11
20.41
22.26
22.56

6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
22.33
23.03

5.51

7.43

6.01
7.02
7.21
7.32
7.47
8.02
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.23
11.17
11.42
11.48
12.21
13.17
13.41
14.21
15.02
15.17
15.41
16.23
17.02
17.22
17.42
18.02
18.17
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

trasporti pubblici
cotral

Orari soggetti ad aggiornamenti settimanali del Cotral - Info. 800.174.471

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5:40  6:15  7:00  7:20  8:40  9:46  11:00  12:35  13:25
14:25  15:20  16:20  17:35  18:30  19:35  20:44

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5:50  6:25   8:35  9:30  11:00  12:25  14:10  15:20  17:35
18:30  19:30  20:30

festivi

6:45  7:25  7:45  9:10  10:40  11:55  12:40  13:10  14:20
15:10  16:25  17:45  18:45  19:25  20:35  21:35

feriali

7:30  7:55  10:40  11:55  12:40  14:20  15:10  17:25
19:25  20:35  21:35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.50  6.30  7.15  7.20  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.20  16.50  17.10  18.50  19.35

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

7.10  8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40  14.40  15.40
16.40  17.40  18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

7.20  7.40  8.40  10.00  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10
16.10  17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.10  8.20  9.40  10.10  11.10  12.10  12.40  13.55
14.45  15.00  16.00  16.50  17.25  18.10  18.45

5.45  7.30  9.00  9.20  10.30  11.30  12.00  12.30  13.20
13.30°  14.15  15.20  16.05  16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.21
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.57
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.29
16.55
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 7.05  8.00  8.45  10.00  10.45  12.40  13.35  14.20  15.15  16.00  16.45  17.30  18.10  18.55  19.40

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 6.15  7.30  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.35  14.35  15.30  16.25  17.30  18.25
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma

6.25  6.45  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30
13.20  14.05  14.30  15.30  16.00  17.40  18.40  19.40  20.30

° transita in viale Maria il lunedì, mercoledì e venerdì

navetta aggiuntiva 6.40  7.20*  8.30  9.30  10.20  11.20  12.40  13.30*  14.40  15.40  16.40  17.40  18.40
* Scolastica (Istituto Agrario)

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  -  v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. Ve-
neziana - v.le di Porto - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

sabato sabato
5:40  6:15  7:00  7:45  8:40  9:46  11:00  12:35  13:25
14:25  15:20  16:20  17:35  18:30 19:35  20:44

6:45  7:25  7:45  9:10  10:40  11:55  12:40  13:10  14:20
15:10  16:25  17:45  18:45  19:25  20:35  21:35



numeri utili
UUffffiicciioo CCoommuunnaallee FFrreeggeennee
Via Loano, 9�11
Tel. 06/65.21.08.413
CCoommuunnee ddii FFiiuummiicciinnoo
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
UUffffiicciioo PPoossttaallee FFrreeggeennee
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820�180
UUffffiicciioo PPoossttaallee MMaaccccaarreessee
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
AATTII CCoonnss.. RRaaccccoollttaa RRiiffiiuuttii 
N° verde 800.020.661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

emergenze
AAmmbbuullaannzzaa � Tel. 118
GGuuaarrddiiaa MMeeddiiccaa
Tel. 06/57.06.00
AAnnttiinncceennddiioo � Tel. 803.555
PPrroott.. CCiivviillee ee AAnnttiinncceennddiioo
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338/78.25.199
Tel. 338/57.52.814
VViiggiillii ddeell FFuuooccoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.95.44.44�5
CCaappiittaanneerriiaa ddii PPoorrttoo
Fiumicino � Viale Traiano, 37  
Tel. 06/65.61.71
UUffffiicciioo LLooccaallee MMaarriittttiimmoo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06/665.63.557
CCaarraabbiinniieerrii
Viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GGuuaarrddiiaa ddii FFiinnaannzzaa
Fiumicino � Viale Traiano, 61 
Tel. 06/65.02.44.69
PPoolliizziiaa ddii SSttaattoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.04.201
PPoolliizziiaa LLooccaallee FFiiuummiicciinnoo
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06/65.21.07.90
PPrroonnttoo IInntteerrvveennttoo AAcceeaa
Tel. 800.130.335
PPrrootteezziioonnee CCiivviillee AAnniimmaallii
Tel. 06/65.21.700
Cell. 389/56.66.310

nucleo cure
primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.02

CCaappoossaallaa
Tel. 06/56.48.42.04

SSppoorrtteelllloo CCUUPP
Tel. 06/56.48.42.00�07
• accettazione prelievi
lun�mer�ven (7.00�9.30)
• prenotazioni
lun�mer�ven (10�11.45)
mar�gio (8.30�12.30)

CCoonnssuullttoorriioo
Tel. 06/56.48.42.01
lun�ven 8.00�13.30
lun e mer anche 14.30�17

AAmmbbuullaattoorriioo
Tel. 06/56.48.42.12
• prelievi
lun�mer�ven (7.00�9.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)
• ritiro referti
lun�ven (10.00�12.30)

AAmmbbuullaattoorrii SSppeecciiaalliissttiiccii
Prenotazioni Tel. 803.333
• prescrizione presidi sanitari

mar (8�13)
• oculistica � mar (8.30�10.30)

mer (15�18.30)
• ortopedia �  gio (14.30�18)
• cardiologia � lun (15�18)       

mer (13�17)
• endocrinologia
gio (8.30�13)
• neurologia � mer (8�10.30)
• diabetologia �  mer (8�13)
• gastroenterologia
lun (8�13)

farmacie
FFaarrmmaacciiaa SSppaaddaa
Viale Castellammare, 59
Tel. 06/665.60.449

FFaarrmmaacciiaa MMaaccccaarreessee
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06/66.79.220

NNOOTTTTUURRNNEE AA FFIIUUMMIICCIINNOO

44��1100//22 FFaarriinnaattoo
Via T. delle Frasche, 211
Tel. 06/6580107

1111��1177//22 DDii TTeerrlliizzzzii
Via G. Giorgis, 214
Tel. 06/6580798

1188��2244//22 SS.. MMaarriiaa ddeellllaa SSaalluuttee
Via T. Clementina, 76�78
Tel. 06/6505028

2255//22��33//33 DDeeii PPoorrttuueennssii
Via Portuense, 2488
Tel. 06/65048357

44��1100//33 FFaarrmmaacciiee CCoommuunnaallii
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06/65024450

orari s.messe
FFRREEGGEENNEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.30  Assunta
10.30 Assunta
17.00 San Gabriele
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
17.00  San Giovanni Bosco
FFeerriiaallii
17.00  Assunta

MMAACCCCAARREESSEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.00  San Giorgio
10.30  Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00  San Giorgio
FFeerriiaallii,, SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
18.00  San Giorgio

ristoranti
AAggrriiSSeessttoo ((PP))
Viale di Porto, 645
Maccarese � Tel. 06/66.78.551
BBBBQQ ((PP))
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06/665.60.518

BBrraacceerriiaa MMaaccccaarreessee ((PP)) 
Via della Muratella, 267
Maccarese � Cell. 339/78.39.588
CCaabbiinnaa 3311 ((PP))
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06/66.85.206 

CCaallyyppssoo ((PP))
Via Grottammare, 15
Tel. 06/665.60.227
CCoorraalllloo 
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06/665.60.121
DDee CChhiiaarraa ((PP))
Lungomare di Levante
Tel. 06/665.64.700
DDuuee NNoovvee OOttttoo BBiissttrroott
Viale Castellammare, 298/b
Tel. 06/94426346
GGiinnaa
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06/665.60.005
GGuussttii DDiivviinnii ((PP))
Piazza del Maccarese, 12 
Maccarese � Tel. 06/66.78.555
HHaanndd MMaaddee FFrreeggeennee
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06/31.05.49.15
IIll FFiieenniillee ((PP))
Via Rospigliosi, 50
Maccarese � Tel. 06/66.78.764
IIll PPeennttaaggoonnoo ((PP))
Viale di Porto 
Tel. 06/66.79.122
IIll PPiioonniieerree
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06/665.64.103
IIll TTiimmoonnee
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 340/12.30.659
LL''AAnnggoolleettttoo
Via Cervia, 186
Tel. 06/66.85.450
LL''AArrcchheettttoo ((PP))
Viale Nettuno, 202
Tel. 06/665.60.208
LL’’OOcccchhiioo dd’’AAmmaarree ((PP))
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06/665.63.100
LLaa TTaannaa ddeell GGrriilllloo ((PP)) 
Via della Muratella, 1005
Maccarese � Tel. 06/665.79.002
LLee CCaasscciinnee ddii MMaaccccaarreessee ((PP))
Viale di Porto, 724�726
Maccarese � Tel. 06/65.89.455
LLooccaannddaa AAnnttiicchhii SSaappoorrii 
Viale Castel San Giorgio, 570 
Maccarese � Tel. 06/66.78.682
LLoo SSppuunnttiinnoo ((PP))
Viale Nettuno, 184 
Tel. 06/665.64.025

MMaauurroo ee MMaarriinnaa ((PP))
Via Silvi Marina, 25
Cell. 339/31.11.924
OOsstteerriiaa aa GGuussttoo MMiioo
Viale Viareggio, 135
Tel. 06/665.62.249
RRuubbbbaaggaalllliinnee ((PP))
Via della Muratella, 535
Maccarese � Tel. 06/650.00.137
SSaann GGiioorrggiioo
Piazza della Pace, 9
Maccarese � Tel. 06/66.57.90.54
TTaavveerrnnaa PPaarraaddiissoo ((PP))
Viale Castellammare, 32
Tel. 06/665.61.990
VViinnoo && CCuucciinnaa 
Via di Maccarese, 13
Maccarese � Tel. 06/66.78.415
WWeeaakkllyy ((PP))
Viale Nettuno, 163
Tel.06/66.85.540
ZZiioo MMaauurroo
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese � Tel. 339/200.68.41

pizzerie/rosticcerie
DDaaii PPaannzzoonnii
Via Corona Australe, 28
Maccarese 
Cell. 347/74.37.667

GGiiggii � Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
LLuunnaa RRoossssaa
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
PPiiaaddee && SSffiizzii
Via Marotta, 143/b
Cell. 331/16.23.285
PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 131
Tel. 06/665.65.235 
PPiizzzzaa && CCaarrbboonn 
Viale Nettuno, 161
Tel. 06/665.64.860
PPiizzzzaappllàà
Viale Castellammare, 6
Tel. 06/45.66.86.54
RRoossttiicccciiòò 
Via Cervia, 43/p
Tel. 06/45.42.19.16
TTiikkii TTiikkii
Piazzale di Fregene, 2
Cell. 338/30.08.093

a portata di mano

Dove siamo
ffrreeggeennee
Bar Salvatore
Via Cervia, 155
Bitelli Vittorio
Via Castellammare, 96 
Cavicchi Walter
Lungomare di Levante
D'Angelantonio Italia
Viale della Pineta
Edicolè
Viale Castellammare, 41/c 

Marzia Shopping
Via Cesenatico, 45
Gioia La Tabaccheria
Via Santa Severa, 25
L'Edicola di Valeria
Viale Nettuno, 155
Mille Cose
Via Cervia, 40
Renzulli
Via Loano, 3-5
ppaassssoossccuurroo
Edicola
Piazza Villacidro 

mmaaccccaarreessee
Durastante Massimo
Via Corona Australe, 30 
Bar Stazione MGM
Stazione di Maccarese
Tabaccheria Iacovacci
Viale Castel S. Giorgio, 217/G
Breccia Bar
Via di Centro Breccia, 2
Bar Da Francesca
Viale di Porto, 680

Per la tua pubblicità 
su Qui Fregene
0066..6666556600332299
mmeeddiiaa..pprreessss@@vviirrggiilliioo..iitt




